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In Famiglia Speciale 

Cari lettori 

 Sono lieta di presentarvi questo numero 
“speciale” del nostro In Famiglia sentendo 
ancora molto vivo il clima post-capitolare. 

L’XI Capitolo generale, celebrato a Roma 
dal 2 maggio al 4 giugno del corrente an-
no, è stato un evento spirituale e carisma-
tico che ha coinvolto tutte le PSMC in un 
itinerario di riflessione, di preghiera, di dia-

logo e di discernimento, e ha proiettato, attraverso le scelte e le 
decisioni, il cammino della Congregazione per i prossimi sei an-
ni. 

Sicuramente ricevendo questo fascicolo sarete già in posses-
so degli Atti dell’XI CG, che inoltre sono a disposizione nella no-
stra pagina web: www.suoredonorione.org, per chi ancora non li 
avesse ricevuti. 

Il presente numero di In Famiglia, viene ora a completare la 
condivisione dell’itinerario capitolare, seguendo l’ottica metodolo-
gica del percorso fatto, nelle sue varie fasi e con le rispettive di-
namiche, celebrazioni e approfondimenti. Costituisce un “diario 
di viaggio”, un documento complementare con gli Atti, è la 
“cornice” e la “serra” nella quale si sono maturati e generati gli 
Atti. 

Troverete in modo cronologico quanto si è vissuto e si è fatto, 
alcune illuminazioni e proposte di lavoro, testimonianze e tante 
foto che vi aiuteranno ad entrare nel percorso e sentirvi coinvolti 
come “parte viva” del Capitolo generale. È proprio questa 
l’esperienza che auguro a tutti i lettori di questo numero di In Fa-
miglia speciale! 

Che la lettura di queste pagine sia una istanza in più di cono-
scenza e di comunione e una spinta per sostenerci con la pre-
ghiera e con l’impegno nel cammino intrapreso, affinché come 
PSMC, nella soglia del centenario di Fondazione, possiamo in-
carnare nella vita e nelle opere l’“Instaurare omnia in Christo”, 
per il bene della Chiesa e dell’intera umanità. 
                                                  Sr M. Mabel Spagnuolo 

Lettera della Madre Generale 

http://www.suoredonorione.org
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Lettera della Madre Generale 

 

A

Essere religiosi, scegliere Dio 

per la vita, totalmente e incondizio-
natamente e vivere i valori evangeli-
ci di povertà, amore e carità verso 
l'altro con coerenza, con sincerità, 
continuando ad "attrarre" a Dio con 
la testimonianza della propria vita 
"gli altri": giovani, uomini e donne, 
persone di ogni età, provenienza, 
condizione. 

E’ questo che da sempre il mon-
do chiede a chi fa la "scelta" di una 
vita donata a Dio e quindi all'al-
tro...certamente non è mai stato 
semplice, sembra esserlo ancora di 
meno in una società nella quale si 
vive temendo costantemente di per-
dere i propri beni materiali, cercando 
di assaporare l'attimo fatto di emo-
zioni veloci e intense perché tanto la 
vita "è una"  e domani chissà... 

Come scegliere Dio, che si sia 
religiosi o meno, e continuare a tra-
smettere la Sua infinita bellezza? 
Spesso parlando della crisi della vita 
religiosa, questa domanda emerge 
con prepotenza, ma la risposta è 
davvero così difficile da trovare? O 
forse ciò che prima di tutto prende il 
sopravvento è un ripiegamento in se 
stessi, una mancanza di fiducia nel-
le proprie capacità, il timore di af-
frontare un mondo che è sicuramen-
te difficile e può apparire ostile, 
ma quando 
mai non lo è 
stato?  

 
 

 
 

 
 
Le risposte ai problemi spesso le 

abbiamo a portata di mano e il fatto 
che possano sembrare semplici non 
vuol dire certo che poi effettivamente 
lo siano. Ma, viene da chiedersi, se 
DIO è AMORE e noi non dobbiamo 
avere paura di amare, così come il 
Papa stesso continua a ripeterci, e se 
ciò che ogni creatura cerca incessan-
temente nella vita è l'amore e il calo-
re dell'altro, allora per essere davvero 
vicini agli altri e "attrarli" a  Dio, per 
essere vera testimonianza basta 
semplicemente Amare e lasciarsi A-
mare, basta dedicarsi a ciò che è ap-
parentemente "inutile": uno sguardo 
amorevole, una parola di compren-
sione, un momento di ascolto, un sor-
riso fraterno.  

Al di là delle scelte fatte "per sem-
pre" scegliere ogni giorno di rimane-
re, così come si dovrebbe fare in ogni 
relazione umana significativa: di amo-
re, di amicizia, di fratellanza, sceglie-
re ogni giorno di rimanere scoprendo 
che la vita è piena di promesse anco-
ra da mantenere, di sfide da cogliere, 
di amore da dare. Rimanere ed es-
serci per l'altro continuando ad esse-
re "aperti" all'ascolto, senza limiti o 
preconcetti, senza giudizio o chiusu-
re, accogliere l'altro con tutto ciò che 
può metterci in crisi o in discussio-
ne....Un gesto d'amore silenzioso, 
una presenza nel momento del biso-
gno portano i propri frutti  lontano nel-
la vita di chi li ha ricevuti, anche 

q u a n d o  s e m b r a n o 
"apparentemente inutili"... Come scegliere Dio, che si sia reli-

giosi o meno, e continuare a tra-

smettere la Sua infinita bellezza?  

 

 
In Famiglia Speciale 
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A partire dal 25 marzo, fino all’inizio del Capitolo, la Com-

missione Pre-Capitolare ha iniziato a lavorare per mettere a punto 
l’organizzazione dell’XI Capitolo generale e preparare i sussidi necessari 

per il suo svolgimento.   

Il gruppo formato da: Sr M. Ma-
bel Spagnuolo, Sr M. Carla To-
nelli, Sr M. Elzbieta Paszczyk, Sr 
M. Bernadeth Martins Oliveira, 
Sr M. Jesùs Nieva, Sr M. Milena 
Linco e Sr M. Francoise Ravaoa-
risoa, ha lavorato in un clima di 
unità e collaborazione che ha 
permesso di svolgere il cospicuo 
lavoro affidatogli in grande armo-
nia. Durante i giorni di prepara-
zione la Commissione si è dedi-

cata in particolare a sistemare ed approfondire non solo lo “strumento di 
lavoro”, cioè la metodologia che avrebbe accompagnato i quaranta giorni 
del Capitolo, ma anche il “testo base”, cioè, la compilazione delle conclu-
sioni di tutti i Capitoli provinciali, regionale e dei Capitoli locali delle Comu-
nità dipendenti dal Consiglio generale (contemplative e missioni); il libretto 
liturgico, con canti e preghiere nelle varie lingue; i messaggi arrivati da tut-
te le Comunità da presentare accompagnati da varie fotografie; diversi 
power points per illuminare alcuni momenti del Capitolo;  il “regolamento”.  

Ad ogni suora della Commissione è stato poi affidato un compito speci-
fico, come l’animazione di un 
momento celebrativo, la ricerca 
di testi di Don Orione, la siste-
mazione degli allegati, la prepa-
razione del materiale ecc.; infine 
il gruppo si è dedicato alla pre-
parazione e alla sistemazione 
della sala capitolare, mentre la 
Comunità della Casa generale 
era intenta nel preparare am-
bienti, camere, sale… per offrire 
alle Consorelle che dovevano 
arrivare un’accoglienza fraterna. 

I lavori della Commissione sono stati allietati dalle tante preghiere, salu-
ti e messaggi giunti da tutti i punti del “mondo orionino”. 

 

Commissione Pre-capitolare 
In Famiglia Speciale 



5 

 

 
 

 

 
 

 
. 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

Commissione Pre-capitolare 
In Famiglia Speciale 

 

 

 

 



6 

 

Il giorno atteso è arrivato; è arri-

vato presto, perché così è piaciuto al 
Signore: Giovanni Paolo II è beato!» 
Così ha detto Benedetto XVI 
nell’omelia della cerimonia di beatifi-
cazione di Karol Wojtyla, svoltasi a 
Roma domenica 1° maggio, davanti 
ad una folla difficilmente quantificabi-
le anche per la questura della città.  
L’incredibile partecipazione alla ceri-
monia di beatificazione di Giovanni 
Paolo II era stata “annunciata” e pre-
ceduta dalla veglia di preghiera orga-
nizzata presso il Circo Massimo, alla 
quale avevano preso parte circa due-
centomila persone che hanno vissuto 
momenti di profonda commozione 
nell’ascoltare alcune toccanti testimo-
nianze sulla figura di Giovanni Paolo 
II, come quella di Joaquin Navarro-
Valls, per oltre vent'anni portavoce 
del Papa, e del cardinale Stanislao 
Dziwisz, per una vita suo segretario 
personale. 

Intensi anche i momenti di pre-
ghiera come la recita del Rosario con 
i cinque “misteri luminosi”, introdotti 
proprio durante il pontificato di Wo-
jtyla, e ciascuno recitato da uno dei 
cinque santuari mariani sparsi nel mon-
do e collegati con i fedeli al Circo Mas-
simo: quello di Lagiewniki a Cracovia, 
quello di Kawekamo di Bugando - Tan-
zania, Nostra Signora del Libano, ad 
Harissa, quello di San-
ta Maria di Guadalupe 
a città del Messico, 
quello di Fatima, in 
Portogallo, «per restitu-
ire quell’abbraccio che 
Giovanni Paolo II vole-
va dare al mondo
 durante i suoi viag-
gi». 

 
Hanno partecipato a que-

sto momento di intensa preghiera e di 
grande raccoglimento anche alcune 
PSMC. E' stato un tempo propizio per 
pregare per l’XI Capitolo generale, 
che sarebbe iniziato da lì a pochi 
giorni. 

Domenica 1° maggio finalmente la 
tanto attesa cerimonia di beatificazio-
ne, iniziata con il discorso di presen-
tazione della figura di Giovanni Paolo 
II da parte del Cardinal Vicario per la 
Diocesi di Roma, Mons. Augusto Val-
lini, al quale Benedetto XVI ha rispo-
sto con la solenne formula di beatifi-
cazione: “Noi, accogliendo il desiderio 
del Nostro Fratello Agostino Cardina-
le Vallini, Nostro Vicario Generale per 
la Diocesi di Roma, di molti altri Fra-
telli nell'Episcopato e di molti fedeli, 
dopo aver avuto il parere della Con-
gregazione delle Cause dei Santi, 
con la Nostra Autorità Apostolica con-
cediamo che il Venerabile Servo di 
Dio Giovanni Paolo II, papa, d'ora in 
poi sia chiamato Beato e che si possa 
celebrare la sua festa nei luoghi e 
secondo le regole stabilite dal diritto, 

ogni anno il 22 ottobre. Nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito San-
to» 

Un grande interminabile e commos-
so applauso ha pervaso Piazza San 
Pietro e tutto il mondo che in quel mo-

mento era collegato 
con Roma, un ap-
plauso che è stato 
interrotto solo dalla 
richiesta fatta dai mi-
crofoni di tornare a 
fare silenzio per 
l’inizio della Santa 
Messa. Una ampolla 
con il sangue di Gio-
vanni Paolo II è stata 

 

Beatificazione di Giovanni Paolo II 
In Famiglia Speciale 
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portata a papa Benedetto XVI, subito 
dopo la proclamazione della beatifi-
cazione, da suor Tobiana, molto vici-
na a Papa Wojtyla e da suor Marie 
Simon Pierre, guarita dal morbo di 
Parkinson da Giovanni Paolo II, mi-
racolo con cui il Vaticano poté giusti-
ficare la beatificazione.  

Nel corso dell’omelia Benedetto 
XVI ha così ricordato la figura del 
suo grande predecessore: «Sei anni 
or sono ci trovavamo in questa Piaz-
za per celebrare i funerali del Papa 
Giovanni Paolo II. Profondo era il 
dolore per la perdita, ma più grande 
ancora era il senso di una immensa 
grazia che avvolgeva Roma e il mon-
do intero: la grazia che era come il 
frutto dell'intera vita del mio amato 
predecessore, e specialmente della 
sua testimonianza nella sofferenza». 
Ha spiegato Benedetto XVI: «Già in 
quel giorno noi sentivamo aleggiare 
il profumo della sua santità, e il Po-
polo di Dio ha manifestato in molti 
modi la sua venerazione per Lui». 
«Per questo - ha spiegato - ho voluto 
che, nel doveroso rispetto della nor-
mativa della Chiesa, la sua causa di 
beatificazione potesse procedere con 
discreta celerità». 

E un nuovo grande applauso ha i-

nondato di gioia la 
piazza. 

Terminata la Messa Benedetto XVI, 
rientrato in Basilica, si è inginocchiato 
davanti al feretro contenente la salma 
di Giovanni Paolo II, dove è rimasto in 
raccoglimento avvolto da un grande 
silenzio, mentre all'esterno le campa-
ne suonavano a festa. Dopo di lui i 
cardinali e i vescovi hanno reso o-
maggio al nuovo Beato, seguiti dalla 
gente comune ad oltranza fino alle 
ore cinque di lunedì mattina. “Santo 
Subito” è stato il coro che ha accom-
pagnato, la figura e il ricordo di questo 
grande uomo/ pastore/pontefice della 
Chiesa universale, fin dai primi mo-
menti che seguirono la fine della sua 
vita terrena, ma “la Chiesa non fa i 
santi”,  come ha ricordato  Joaquin 
Navarro-Valls “...I santi o sono santi 
quando sono in vita o non lo saranno 
mai […]. Giovanni Paolo II era già 
santo in vita”. 

 

Beatificazione di Giovanni Paolo II 
In Famiglia Speciale 
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Il Capitolo generale è stato programmato come un itinerario spiritu-
ale, affinché le Suore capitolari in prima persona potessero vivere 

l’esperienza dello Spirito. 
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  Tortona, 3-5 maggio 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

Subito dopo la beatificazione di 

Giovanni Paolo II, il 2 maggio, tutte le 
partecipanti del Capitolo rafforzate 
nello spirito dalla toccante celebrazio-
ne, si sono recate a Tortona, alla culla 
della Congregazione, per attingere 
dall’esperienza spirituale di Don Orione 
l’ispirazione e le forze spirituali per com-
piere la loro missione. 

Il primo giorno, martedì 3 maggio, subito dopo l’Eucarestia celebrata 
da don Giampiero Congiu nella Casa Madre, le Suore si sono recate alla 
sala del Piccolo Cottolengo per iniziare il loro incontro e attraverso la di-
namica adeguata presentarsi, conoscersi meglio ed esprimere le loro a-
spettative. Lo stesso giorno nel pomeriggio le Suore si sono recate a 
Pontecurone, per comprendere meglio il contesto familiare ed ecclesiale, 
nel quale il piccolo Luigi Orione aveva sviluppato la sua relazione con 
Gesù e dove aveva preso la decisione di consacrarsi a Lui pienamente. 
Oltre alla Casa nativa le Suore hanno anche visitato la Chiesa di Santa 
Maria Assunta, dove Luigi aveva ricevuto il Battesimo e la Cresima; San 
Giovanni, dove si era accostato per la prima volta alla Comunione; e 
l’Oratorio di San Francesco, dove era cresciuto preparandosi così al suo 
futuro apostolato. 

Dopo il ritorno a Tortona, alla luce dell’esperienza di Don Orione, le 
Suore hanno condiviso ognuna la propria esperienza di Cristo 
nell’infanzia e l’influenza avuta da alcune persone significative nella loro 
crescita nella fede.  

Fase previa 

In Famiglia Speciale 

Partiamo dai  

luoghi dell’esperienza 
cristologica di  
Don Orione. 

Beviamo dalla fonte 

delle nostre origini  

carismatiche. 

Obiettivo:   
In un clima distensivo e fraterno, 

scoprire alcuni “luoghi simbolici” 
dell’incontro di Don Orione con 

Gesù nei suoi luoghi di origine; far 
memoria dei propri analoghi luo-

ghi simbolici; aprire liturgicamente 
l’XI Capitolo generale accanto 

all’urna di Don Orione. 
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Martedì, 4 maggio, le Capitolari si sono incamminate sui 
passi di Luigi seminarista e giovane sacerdote, riflettendo su questa 
tappa della sua vita, nella quale si delineava già chiaramente l’idea di 
fondare la Piccola Opera della Divina Provvidenza per „Instaurare omnia 
in Christo”. I luoghi significativi sono stati: il Seminario diocesano, il Duo-
mo e la stanza al voltone, la chiesa del Crocifisso, il Collegio di Santa 
Chiara e il Paterno. Bellissima è stata anche la testimonianza di don Cle-
mente Perlo, il quale nel 1926 è entrato in Congregazione e per parecchi 
anni è stato testimone oculare di molti fatti della vita di Don Orione e don 
Sterpi. 

Nello stesso giorno alle ore 18.00 le Capitolari hanno incontrato Mons. 
Martino Canessa, il quale ha celebrato per loro la Santa Messa nella cap-
pella vescovile, dove Don Orione aveva ricevuto l’ordine sacerdotale e 
nel 1903 aveva fatto la prima professione religiosa. La serata è stata vis-
suta dalle Suore Sacramentine non vedenti in una gioiosa e fraterna aga-
pe. 

L’ultimo giorno, nella mattinata, le Suore hanno ascoltato la storia di 
Casa Madre e del Sacro Cuore. Durante l’incontro con le Consorelle an-
ziane e malate, dal racconto della loro esperienza si è potuto meglio 
comprendere il significato delle parole che Don Orione aveva visto e  
sentito proferire: “Da qui uscirà la mia misericordia e la mia gloria”. 

A mezzogiorno le Suore si sono recate al Santuario per pregare il ro-
sario affidando a Maria tutto il mondo, la Chiesa, la Congregazione e 
specialmente l’evento capitolare .  

Con una solenne celebrazione al Santuario della Madonna della Guar-
dia, vicino al Corpo di Don Orione, alle ore 17.00, si è data l’apertura litur-
gica dell'XI° Capitolo Generale delle Piccole Suore Missionarie della Cari-
tà. 

La Santa Messa è stata presieduta dal Superiore generale Don Flavio 
Peloso, circondato da alcuni confratelli Figli della Divina Provvidenza e 
partecipata dalle trentacinque Delegate del Capitolo generale e da nume-
rose altre suore e laici amici della Congregazione. 

Nell'omelia, Don Flavio ha preso spunto dall’orazione Colletta: 
"Donaci, Padre misericordioso, di rendere presente in ogni momento del-
la vita la fecondità della Pasqua". Ha ricordato che c'è anche una 
"pasqua orionina, l'esperienza spirituale delle origini che costituisce la 
nostra fecondità di vita, la grazia originante". Il Capitolo generale ha per 
scopo di sostenere la fedeltà e l’unità nel carisma, cioè "ravvivare il dono 
dello spirito e dell’esperienza delle origini, data a Don Orione e da questi 

Fase previa 

In Famiglia Speciale 
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uomini”, con la fiducia che "senza misura egli dà lo Spirito". 

La celebrazione si è conclusa con una breve processione delle Dele-
gate del Capitolo generale all'urna di Don Orione, ove si è tenuto un atto 
di affidamento del Capitolo al santo Fondatore.  

Madre Maria Irene Bizzotto ha dato voce alla preghiera delle Capitola-
ri: “O Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, siamo qui alla tua 
presenza. Siamo ai piedi della Signora e Regina della Guardia. Siamo 
qui, dove è germinato il carisma da cui tutti siamo nati! Da qui è partito 
Don Orione per raggiungere le diverse regioni d’Italia e del mondo, dalle 
quali noi oggi proveniamo. (…) 

Rinnoviamo il nostro proposito di santità, perché Don Orione disse che 
«se non era per sorpassarli in santità non valeva la pena fondare una 
Congregazione». Qui, davanti all’Urna del nostro Padre, vogliamo fare 
nostro il suo impegno: essere santi! Lui ci è riuscito. La sua santità è sta-
ta riconosciuta di modello per tutta la Chiesa. Anche noi vogliamo essere 
più sante, più di Dio, per essere sante del terzo millennio. Solo così por-
teremo a Cristo e alla Chiesa le nuove generazioni, sempre più lontane e 
disorientate nel mare tempestoso della vita. 

Caro Don Orione, vorremmo dirti e chiederti tante cose. Con umiltà ti 
chiediamo: “Che cosa dobbiamo fare noi oggi, per essere fedeli al cari-
sma di fondazione che ci hai trasmesso? Parla al nostro cuore…”. 

 All’invocazione della Superiora generale si sono unite tutte le Con-
sorelle con la preghiera che ha accompagnato tutto il tempo di prepara-
zione al Capitolo: 

"Ora comincio nel nome di Gesù: comincio ad essere di Cristo, della 
Chiesa, dei poveri. Comincio, in comunione con tutte, il tempo dell’XI Ca-
pitolo generale immergendomi in Gesù, il mio primo e ultimo amore. 

Che io viva in te, Gesù! Che io mi perda nel tuo Cuore, affocata 
d’amore, piccola, piccola, piccola: semplice, umile, dolce. 

Che io viva di te, Gesù!... Che io viva per te, Gesù! Che io sia tutta per 
te, Gesù; niente fuori di te, Gesù; niente che non sia Gesù, che non porti 
a Te, Gesù, che non respiri se non te, Gesù. 

O Gesù, aprimi il tuo Cuore: lasciami entrare, o Gesù, che solo nel tuo 
Cuore potrò comprendere qualche cosa di quello che Tu sei per me e per 
noi, potrò sentire la Tua carità e misericordia, comprendere e amare 
anch’io la Congregazione a cui hai dato inizio e che ha bisogno di risco-
prire con una nuova profondità l’Instaurare omnia in Christo. Amen”.  

Fase previa 

In Famiglia Speciale 
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Fase previa 
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Il 6 maggio, al mattino, 
tutte le Suore capitolari, 
rinnovate nello spirito 
del Fondatore, erano in 
viaggio di ritorno a Ro-
ma per iniziare ufficial-
mente l’XI Capitolo ge-
nerale. 

 A Casa Madre 

Con Don Orione... 

Al Paterno 

Con Mons. Canessa 
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Roma, 7 maggio 

Con il canto VENI CREATOR SPIRI-

TUS, si è aperta, nella sala capitolare 
della Casa generalizia delle PSMC, 
la fase iniziale dell’XI Capitolo Ge-
nerale, preceduta dalla celebrazione 
delle Lodi e della Santa Messa uffi-
ciata da Don João Inácio Assis Go-
mes, Vicario generale dei FDP.  

La Superiora generale Madre Maria 
Irene Bizzotto, dopo aver fatto l’appello 

delle trentacinque suore partecipanti, ha 
  dichiarato aperto il Capitolo, avvenimento    
            storico per la Chiesa e per la vita delle Piccole Suo-
re Missionarie della Carità. Suor Maria Mabel Spagnuolo, Vicaria gene-
rale, ha poi presentato l’obiettivo e il percorso da realizzare durante que-
sto periodo speciale, simbolicamente rappresentato da due mani che 
all’inizio raccolgono dalla fonte l’acqua viva del carisma e alla fine offro-
no la luce dei frutti raccolti.  

 Suor Maria Elzbieta e suor Maria Jesùs hanno presentato una dina-
mica sui diversi livelli di comunicazione fra le PSMC:  

Fase introduttiva del Capitolo 
In Famiglia Speciale 

Compiamo gli atti 

introduttivi e di or-

ganizzazione e, attra-

verso la celebrazione, 

maturiamo atteggia-

menti e stili di azio-

ne da “membri del 

Capitolo”. 

Riflessione:  
da una parte esige chiarezza, or-
ganizzazione corretta tra le diver-
se parti concatenate del tema, lin-
guaggio adeguato, precisione e-
spositiva e sapienza pedagogica; 
dall’altra vigilanza critica, flessibili-
tà alla verifica e alla rettificazione 
delle proprie opinioni. 
 
Comunicazione personale:  
da una parte esige padronanza di 
sé e delle proprie esperienze, au-
tenticità della vita, fiducia 
nell’altro; dall’altra esige attenzio-
ne globale al tu, fiducia in lui, ac-
coglienza e ospitalità culturale. 
  

Esortazione fraterna:  
da una parte esige credibilità, au-
torevolezza, amorevolezza, fidu-
cia, convenienza, giusta gerar-
chizzazione. 
  
 
 
Comunicazione nello Spirito: da 
una parte capacità di abitare il 
proprio profondo, ascolto del pro-
prio silenzio; dall’altra esige capa-
cità di lasciarsi amare, disponibili-
tà attiva a lasciarsi raggiungere 
nella zona ignota di sé. 
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 Nel pomeriggio il gruppo si è impegnato nella riflessione sulla Parola 
di Dio dedicando del tempo alla riflessione personale per interiorizzare 
quanto vissuto nel corso della giornata, che si è conclusa con una cele-
brazione in cappella, intitolata “Una chiamata, una missione, cinque 
settimane” durante la quale ogni partecipante, previa riflessione e pre-
ghiera, è stata invitata ad accendere la propria candelina al cero pa-
squale e a proclamare all’assemblea il proprio impegno per il Capitolo 

generale dicendo:  

  

“GESU’, IO SUOR MARIA…. SONO QUI: ACCENDIMI DI TE” 
  

L’assemblea rispondeva: 
 

“AMEN SUOR Maria… ACCOGLI LA CHIAMATA DI GESU’ A 
QUESTA ESPERIENZA CAPITOLARE" 

    

  Ogni suora capitolare ha così rinnovato l’impegno della chiamata a 
vivere il Capitolo con atteggiamento di apertura universale. 

 

Fase introduttiva del Capitolo 
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 Roma, 9 - 12 maggio 

 

 

 

 

 

 

Momento rilevante del Capitolo è stata la valutazione del lavoro 

svolto nel sessennio 2005 – 2011, iniziata con l’ascolto della realtà 
dell’Istituto, un viaggio attraver-
so tutte le Province e la Delega-
zione delle PSMC . 

Per introdurre le capitolari nel-
la fase di maggior conoscenza 
dell’Istituto, Suor Maria Berna-
deth e Suor Maria Carla hanno 
coinvolto il gruppo con la cele-
brazione della “guarigione dello 
sguardo” basata sul testo di 
Marco (Mc 8, 22-26 il cieco di 
Betsàida), allo scopo di aiutare le 
capitolari ad assumere progressivamente una visione attenta, oggettiva 
e globale dell’Istituto. Nel brano l’Evangelista fa vedere che non sempre 
la conversione avviene in maniera immediata. Il Signore conduce il cie-
co per mano fuori dal villaggio, per stare insieme, loro due soli, fuori dal-
la confusione della folla. 

Per sperimentare l’abbandono fiducioso nelle mani di chi ci guida, le 
suore capitolari hanno vissuto l’esperienza del passaggio da “cieca a 
vedente”. Prima della proclamazione del Vangelo, a due a due, una suo-

  

II. Sei anni di “Storia della Salvezza” 
In Famiglia Speciale 

II. Sei anni di 

“storia di salvezza” 

Avvicineremo le diverse realtà, 

alla luce dell’Instaurare omnia 

in Christo. Fisseremo il nostro 

sguardo sull’ottica dei nostri vis-

suti spirituali e, attraverso la ce-

lebrazione della “guarigione dello 

sguardo”, ci convertiremo “da 

cieche a vedenti” e ascolteremo 

le varie comunicazioni. 

Obiettivo:  
Alla luce dell’Instaurare 

omnia in Christo, con sullo 
sfondo il punto critico, con 

l’aiuto di Maria, nostra celeste 
fondatrice, valutare il sessen-
nio nell’ottica dei nostri vissuti 

spirituali. 
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ra ha condotto l’altra che teneva gli occhi chiusi per pochi 
minuti, e viceversa. 

Le realtà di ogni comunità sono state presentate attraverso una lettura 
metodologica secondo due prospettive: nella prima ogni comunità è stata 
mostrata come realtà di grazia, anche per il bene realizzato attraverso le 
opere di carità; nella seconda, si è chiesto perdono per i limiti e le resi-
stenze nelle relazioni umanizzanti, fraterne ed evangelizzanti. Sei anni di 
gioie e speranze vissute nelle comunità che, sparse per il mondo, cerca-
no di servire nell’uomo il Figlio dell’uomo; sei anni di tristezze e sofferen-
ze, perché la passione di Gesù continua nei piccoli e nei popoli offesi 
dall’incapacità collettiva di amare; sei anni di luci accese e di ombre che 
parlano della fragilità e della fatica di mantenere accesa la lampada 
sponsale. 

Ogni comunità aveva fatto pervenire al Capitolo la propria voce se-
condo il seguente schema:  

Diciamo grazie a Gesù perché…. 

Chiediamo scusa a Gesù perché… 

Per riscoprire nuove relazioni in Lui sentiamo  che Gesù ci dice… 

 Questa parte è stata molto intensa perché, attraverso l’utilizzazione 
del power point, è stato possibile visualizzare le centosei comunità 
dell’Istituto nella propria realtà locale. Di seguito le Superiore Provinciali 
hanno presentato la loro relazione secondo lo schema basato sul brano 
di Luca (Lc 9, 57-62) elencando i segni più incoraggianti di crescita e ciò 
che frena invece la missione apostolica. 

Il giorno seguente la Superiora generale, Madre Maria Irene Bizzotto, 
ha presentato la sua relazione illustrando la 
globalità dell’Istituto. Il momento è stato illu-
minato da una riflessione: “Sali su un alto 
monte…”  ispirata dai brani biblici: “Sali su 
un alto monte tu che rechi liete notizie in Sion 
…” (Is 40,9)  e “L’angelo mi trasportò in spiri-
to su di un monte grande e alto…”(Ap 21,10), 
per aiutare tutte ad accogliere, valorizzare e 
contemplare l’universo delle PSMC con la 
visione di Cristo e di Don Orione e orientare il 
nuovo sessennio. 

     La statistica, presentata da Sr. Maria 
Gemma Monceri, Segretaria generale, inseri-
ta nello spazio della relazione della Superiora 
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generale, ha riportato il movimento delle religiose e delle 
opere dell’Istituto. 

Il ridimensionamento delle opere ha portato, nel sessennio appena 
conclusosi, alla chiusura di ventiquattro case e all’apertura di undici, tra 
cui il Togo, nuova realtà africana. 

Madre Maria Irene, nella sua presentazione, ha evidenziato anche al-

cune sfide ancora aperte, legate alla realtà apostolica, per la realizzazio-

ne dell’anelito del fondatore:  

il cammino con i laici, 

la globalizzazione del sistema, 

la fede e la mediocrità presente nella vita consacrata, 

l’internazionalità che richiede una minima conoscenza delle diverse 
culture che convivono all’interno dell’Istituto, 

il ridimensionamento delle opere, in funzione del numero, della dimi-
nuzione vocazionale e della qualità della vita consacrata, 

l’evangelizzazione “ad gentes” che resta per sempre da quell’invio 
fatto dal fondatore: “Andate in tutto il mondo per evangelizzare i po-
veri…”. 

Ma rimane come sfida più urgente la santità delle religiose, scopo fon-
damentale della vita consacrata e della missione per il Regno di Dio. 
  

Alla relazione statistica è seguita quella economica, presentata 
dall’Economa generale Suor M. Gabriella Lisco, che ha messo in eviden-

za come sia necessario che l’economia 
dell’Istituto sia un’economia solidale, sana e al 
servizio della missione orionina, che sappia 
prestare attenzione alla relazione tra “efficacia 
apostolica, qualità apostolica e risorse finanzia-
rie”. Il Vangelo, ha sottolineato Suor M. Ga-
briella, impone di far si che i beni servano per 
creare e rafforzare la comunione, vivere la di-
mensione della provvidenza, esercitare la liber-
tà di fronte a ciò che si possiede e la prudenza 
nell’uso dei beni con gratuità e generosità sen-
za misura. 

     In una parola, partendo dal Vangelo, si può 
giungere a gestire i beni, spinte da una forte 
spiritualità, ereditata dal Fondatore: 
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“È la Madonna che ci conduce e che ci fa i miracoli per 
dare pane e vestiti a tanti orfanelli e una vita onorata. Non potrò mai dire 
quanto la Santissima Vergine ha fatto e sta facendo sotto i miei occhi per 
aiutarmi in quest’ora di redenzione morale e cristiana e civile per la sal-
vezza di tanti poveri fanciulli” (DOLM IV 1893).  

Alla fine della giornata sono state elette le due commissioni di revisio-
ne delle relazioni presentate. 

Il giorno seguente, 12 maggio, dopo la Santa Messa, celebrata da Don 
Leonardo Verilli (FDP), Maestro dei Novizi, i lavori capitolari si sono av-
viati con la gioia della lettura, da parte di Madre Irene, del messaggio in-
viato dalla Segreteria di Stato vaticana nel quale Mons. Peter B. Wells, 
Assessore  della Segreteria di Stato, “… auspica che l’importante mo-
mento di dialogo e di confronto contribuisca a leggere con fiducia e lungi-
miranza i segni dei tempi, per un sempre più proficuo e generoso servizio 
caritativo, seguendo il luminoso insegnamento di San Luigi Orione, invo-
ca dal Signore risorto il dono pasquale della pace, che egli vittorioso sulla 
morte elargì agli Apostoli liberandoli da ogni timore, e di cuore imparte a 
Lei ed alle Consorelle l’implorata Benedizione Apostolica . 

      Con sensi di distinto ossequio mi confermo dev.mo nel Signore”. 

Tutta la mattinata è stata riservata ai lavori e alla valutazione delle re-
lazioni, da parte delle due commissioni. Nel pomeriggio sono riprese le 
attività in assemblea per la presentazione dei lavori e in seguito si sono 
svolte le votazioni per la presi-
denza del Capitolo, che è risul-
tata la seguente: 

Presidente – Madre M. Irene 
Bizzotto 

1°. Vice- presidente 

Suor Maria Mabel Spagnuolo 

2°. Vice – presidente 

Suor Maria Sylwia Zagòrowska 

e la segretaria – Suor Maria 
Chiara Pilota 
 

Inoltre 2 aiuto segreteria : 

Suor Maria Bernadeth Martins 
de Oliveira e Suor Maria Jesús  

Nieva 

Madre Irene ha quindi ringraziato le Suore della rinnovata fiducia.  
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 Roma, 13 -18 maggio 
 

 
 

       

La terza fase del Capitolo generale ha visto l’attiva e significativa parte-

cipazione degli invitati a questo momento di “Famiglia”. Erano presenti: FDP, 
rappresentanti dell’ISO e del MLO, Suore Contemplative e laici amici della 
Famiglia Religiosa. Dopo le Lodi Madre Maria Irene ha accolto nella sala ca-
pitolare gli invitati, sottolineando come il cammino fatto insieme fino ad oggi 
abbia reso sempre più la Famiglia orionina segno eloquente di profezia della 
carità nella Chiesa e nel mondo, quindi ha chiesto ad ogni invitato di presen-
tarsi all’assemblea. Tra gli ospiti Don Flavio Peloso ha condiviso la sua emo-
zione nel trovarsi insieme ai rappresentanti di tutte le diverse realtà della Fa-
miglia orionina: ha ricordato che, affinché Don Orione sia vivo e presente 
integralmente oggi nella Chiesa e nel mondo, c’è bisogno della partecipazio-
ne di tutte le componenti della Piccola Opera e che ciò che verrà scelto dal 
Capitolo eleverà tutta la Famiglia, ciò che verrà compromesso impoverirà 
tutta la Famiglia. Si tratta di un momento di forte comunione, da vivere con 
gioia e anche con un po’ di trepidazione. 

     Sr Maria Mabel ha quindi introdotto i 
lavori di questa tappa capitolare pre-
sentando l’itinerario preparato per facili-
tare la riflessione; Suor Maria Françoise 
e Suor Maria Milena hanno poi proietta-
to un power point per ricordare il punto 
critico evidenziato alla conclusione 
dell’Assemblea generale del 2008: Re-
lazioni umane, fraterne ed evangeliz-
zanti.  

III. Una svolta spirituale 
 

La nostra situazione attuale 

ci richiama ad una “svolta 

spirituale” nel nostro stile di 

vita, nella luce-forza del cari-

sma orionino. La condivisio-
ne, il confronto e l’ascolto 

degli invitati (relatori, sacer-

doti, suore, laici) sono un 

momento fondamentale per 

il discernimento e per la de-

finizione del nuovo stile. 

Obiettivo:   
Nel quadro del punto critico, 

maturare – in dialogo anche con 
alcuni sacerdoti e laici. Un con-

senso motivato sulla necessità e 
i caratteri di una “svolta spiritua-
le” nel nostro stile di vita, per in-

staurare noi stesse in Christo 
per una nuova tappa di evange-
lizzazione del profondo, per rela-

zioni umanizzanti, fraterne ed 
 evangelizzanti. 
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Si è poi proceduto alla divisione dell’assemblea in sei grup-
pi, che attraverso una scheda di lavoro, avevano il compito di individuare gli 
influssi della cultura odierna sulle relazioni come forze dinamizzanti e forze 
frenanti. 

     Nel pomeriggio, ciascun gruppo ha presentato la propria riflessione, 
seguita da un breve dialogo di confronto. Nella seconda parte della sessio-
ne, il Dott. Juan Carlos Zuccotti ha presentato un power point riguardante le 
problematiche delle relazioni nelle comunità, segnate in particolare da solitu-
dine e difficoltà di comunicazione nella quotidianità. È necessario prendere 
coscienza di questa realtà poiché solitudine e incomunicabilità hanno deter-
minato il punto critico; ora è tempo di re-agire e prevenire l’insorgere di pato-
logie, cercando di costruire amicizie sincere ed edificanti, che facciano senti-
re a ciascuna consorella di avere accanto la comunità. Bisogna cioè cercare 
di creare sistemi di maggiore fluidità nella comunicazione. 

     A conclusione della giornata e dei lavori Don Flavio ha presieduto la S. 
Messa, concelebrata da Don Sylwester Sowizdzal e da Don João Inácio As-
sis Gomes.  

     Nei giorni 14 e 15 maggio le suore capitolari sono state accompagnate 
dal Prof. Marco Guzzi,   che ha portato un’illuminazione molto profonda sul-
la “svolta spirituale in atto nel nostro tempo”. Questi giorni sono stati de-

dicati non solo all’ascolto 
della sua relazione, ma 
anche ad 
un’esercitazione pratica 
proposta dal Prof. Guzzi 
per aiutare a capire co-
me passare ad 
un’integrazione corpo-
psiche-anima . 

Marco Guzzi (1955), po-
eta e filosofo, laureato in 
Giurisprudenza (1977) e 
in Filosofia (1980), ha 
sempre affiancato alla 
ricerca poetica e filosofi-
ca un'intensa attività di 

comunicazione culturale attraverso seminari e conferenze, ma anche lavo-
rando a lungo nei mezzi della comunicazione di massa. Dal 1985 al 1998 ha 
infatti condotto alcune delle principali trasmissioni di dialogo col pubblico di 
Radio RAI. Dal 1985 al 2002 ha diretto i seminari poetici e filosofici del Cen-
tro Internazionale Eugenio Montale di Roma. Dal 2004 dirige presso le Edi-
zioni Paoline la collana "Crocevia". Dal 2005 tiene corsi presso il 

 

III. Una svolta spirituale 
In Famiglia Speciale 



22 

 

"Claretianum", Istituto di Teologia della Vita Consacrata 
dell'Università Lateranense. Dal 2008 è Professore Invitato 
nella Facoltà di Scienze dell'Educazione dell'Università Pontificia Salesiana. 
Nel 2009 Benedetto XVI lo ha nominato Membro della Pontificia Accademia 
di Belle Arti e Lettere dei Virtuosi al Pantheon. E’ autore di numerose pubbli-
cazioni poetiche e teoriche. 

     Nella prima parte della mattinata il Prof. Guzzi ha rimarcato 
l’importanza di comprendere questo passaggio storico, quanto accade e 
succede nel pianeta. Capiamo come si vive in questo tempo? Quali emozio-
ni si sperimentano? Sensazioni di paura? Sono tutte domande da farsi per 
assumere il tempo attuale, difficile, travagliato, però che già porta in sé la 
nascita di una nuova umanità in Cristo. Sono tante le trasformazioni a tutti i 
livelli della struttura socio-politica-economica e religiosa. Il prof. Guzzi ha in-
vitato il gruppo a fare un’esercitazione per riconoscere le proprie paure in 
riferimento a questo tempo. E ha trasmesso la speranza che il momento pre-
sente stia portando alla caduta dell’IO BELLICO (uomo vecchio, egoista, io 
Adamico, identità per contrapposizione che vede l’altro o come nemico o co-
me schiavo); questo tipo di persona non regge più, sta finendo, e sta  na-
scendo l’IO RELAZIONALE, abilitato a vivere una trasformazione interiore, 
metanoica, mente rinnovata nello Spirito.  

Nella seconda parte i lavori si sono svolti in gruppi linguistici per risonan-
ze sulla riflessione in aula. Tutta la giornata è stata molto bella, significativa 
per le esperienze personali vissute e condivise sia in aula che nei gruppi. 
“Instaurare omnia in Christo” è questa capacità di relazionarsi con tutti, con 
se stessi e con Dio per poter dialogare anche con i non cristiani senza pau-
ra. 

“Instaurare omnia in Christo” è un motto vero per l’oggi. Tutto quello che 
non si instaura in Cristo è insostenibile. 

Si tratta di passare in ogni ambito (educativo, culturale,    liturgico, etc.) 
da una religione prevalentemente rappresentata ad una spiritualità più per-
sonalmente realizzata. Questo processo richiede d’altronde, come risulta 
sempre più evidente, l’approfondimento e la realizzazione di itinerari formati-
vi nuovi che ci rendano capaci di compiere questo discernimento. Dobbiamo 
in un certo senso formarci ad una trans-formazione permanente, e formare 
guide abilitate a condurre questo tipo di trans-formazione versione, formazio-
ne.  

Solo questi processi comunitari, queste condivisioni intense del travaglio 
della nascita della Nuova Umanità rigenerata in Cristo, potranno ispirare le 
forme inedite di testimonianza, di missione, e di manifestazione dell’amore di 
Dio, e quindi rinnovare dal profondo le storie dei diversi carismi. 
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Il 16 Maggio, solennità di San Luigi Orione, 7° anniversario della 

sua canonizzazione, tutte le suore capitolari hanno partecipato alla cele-
brazione della Santa Messa, presso la Tomba di San Pietro, presieduta 
da Mons. Giovanni D’Ercole, insieme ai confratelli orionini: Don João Iná-
cio de Assis Gomes, don Sylwester Sowizdrzal e Don Eldo Musso (FDP). 

Erano presenti alla celebrazione 
dell’Eucaristia rappresentanti 
delle diverse componenti della 
Famiglia orionina: sacerdoti, 
suore, laici, ISO, Maria di Naza-
reth. 

     Celebrare vicino alle reliquie 
del primo Papa è stato il modo 
con cui tutta la Famiglia ha volu-
to rendere grazie al Signore per 
avere un Fondatore che ha vis-
suto in modo appassionato per 

Dio e per la Chiesa, per instaurare tutto in “Christo ed in ecclesiae”. 

Nell’omelia Mons. D’Ercole, par-
tendo dalla lettura del Vangelo (Gv 
10, 1-10) in cui Gesù si rivolge a tutti 
coloro che faranno parte della Chie-
sa, ha ricordato che la Congregazio-
ne è nel cuore della Chiesa ed ha la 
sua valenza se respira i desideri, 
l’ansia e la missione della Chiesa; la 
missione di tutte le componenti della 
Piccola Opera è lavoro ecclesiale 
che acquista senso se svolto 
nell’ecclesialità con una funzione 
specifica: il carisma. 

C’è un solo carisma: la carità, 
l’amore lasciato da Gesù per condi-
viderlo. Mons. D’Ercole ha sottoline-
ato come la carità debba essere 
l’ansia costante del nostro servizio, 
specchio percepibile del carisma. Nelle opere quotidiane deve trasparire 
un cuore che vive la pienezza dell’Amore di Dio, unica sorgente 
dell’amore fraterno.  
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Il motto dell’XI Capitolo generale è “Instaurare omnia in 
Christo”, che Don Orione aveva ripreso da San Paolo, così come da San 
Vincenzo de’ Paoli riprende “Solo la carità salverà il mondo”: forte 
dell’esperienza di chi lo aveva preceduto, il Fondatore intuisce in profon-
dità che l’amore è l’unica arma che Dio vuole mettere nelle nostre mani. Il 
compito dell’Assemblea capitolare è riscoprire la novità di quello che vi-
viamo, accentuando lo spirito di una fraternità semplice, tesa alla valoriz-
zazione di ogni persona e la fedeltà alla Chiesa che è garanzia del cam-
mino verso la santità. 

     Mons. D’Ercole ha 
concluso la sua omelia, 
affidando alla Vergine 
Maria, a San Luigi Orio-
ne e alla Venerabile Sr. 
Maria Plautilla le Piccole 
Suore Missionarie della 
Carità chiedendo il dono 
della gioia e del sorriso, 
che nascono da ciò che 
si dona e non da ciò che 
si ha.  

Alla fine della celebra-
zione, Monsignor D’Ercole ha invitato tutti a far quello che Don Orione 
faceva quando andava a San Pietro, davanti l’altare delle reliquie del Pri-
mo Papa: si inginocchiava e recitava il Credo. Prima che il gruppo si se-
parasse, le suore sono passate davanti la Statua di Don Orione chieden-
do la sua protezione e la sua intercessione.  

La sera tutti gli invitati al Capitolo hanno partecipato alla serata: 
“Famiglia orionina in Festa”,  per condividere con gioia questa importante 
ricorrenza di famiglia. 
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Un altro momento 

particolarmente arric-
chente e significativo 
per il Capitolo generale 
è stato il contributo che 
Don Fernando Hector 
Fornerod ha lasciato 
all’assemblea con il suo 
intervento incentrato su 
due approcci metodolo-
gici: La vita e la mis-
sione evangelizzante 
come chiamata e La 
vita e la missione come pellegrinaggio. 

     Nato a Cordoba (Argentina) nel 1965, Don Fornerod è stato ordi-
nato sacerdote Figlio della Divina Provvidenza nel 1991, appartiene 
alla Provincia N. S. della Guardia d’Argentina.  

     È professore di Filosofia e scienze sacre e ha ottenuto il Dottora-
to in Teologia Dogmatica alla Pontificia Università Gregoriana di 
Roma nel 2007. Per diversi anni ha svolto la sua attività in diversi 
Istituti teologici della Congregazione in Argentina e in Italia, e nelle 
Scuole della PODP, donando così ad essi un’ampia esperienza nel 
campo della formazione dei candidati alla vita religiosa e 
dell’educazione della gioventù. 

     Assiduo ed entusiasta studioso della spiritualità e degli scritti 
del Fondatore San Luigi Orione, ha realizzato varie pubblicazioni, 
tra queste la tesi di Dottorato: “La Iglesia es caridad; la experiencia 
eclesial de Luis Orione” (2011). 

    Attualmente svolge impegni di grande responsabilità come Di-
rettore ed economo e come incaricato della Scuola e del Professo-
rato terziario a Saenz Peña, Chaco. 

   Don Fornerod, dopo aver espresso la gioia nel poter condivide-
re un momento di silenzio carismatico e di ascolto rappresentato 

dal Capitolo generale, ha sottolineato come abbia individuato, pro-
veniente dal profondo di ogni consorella e dell’intera famiglia, un co-
mune denominatore provocatorio, e cioè la necessità della sintonia, 
dell’avere uno stesso sentire, di essere e avere unità e di sapere  

     “come  fare”.  
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   In risposta a tale richiesta Don Fornerod ha rispo-
sto evidenziando invece l’esigenza di cercare “per chi” facciamo 
ciò che realizziamo, e siamo quello che viviamo, suggerendo ap-
punto due approcci: la vita e la missione evangelizzante come 
chiamata; e la vita e la missione come pellegrinaggio.  

     La vita apostolica è una vita feconda, ma in mezzo a tanta fe-
condità si può constatare una certa esperienza di logoramento in-
teriore, si sa come alimentare il fare, ma non si sa come alimenta-
re l’“essere”. Ci si devono porre allora delle domande: di che cosa 
ci nutriamo per alimentare la nostra vita spirituale? Se non si colti-
va l’interiorità, infatti, qualunque contesto ci obbligherà o ci porterà 
alla fuga. Coltivare l’interiorità non è autismo spirituale. Il silenzio 
non è solitudine, ma interiorità dell’incontro; non è assenza 
dell’altro, ma presenza più profonda dell’altro (Sap. 18,14-15). Sen-
za questa esperienza d’incontro, non si abbracciano mai le più pro-
fonde convinzioni personali: per chi essere piuttosto che per chi fa-
re. Difficilmente si può sopportare il che e il come di qualunque de-
cisione, se non si sa a chi si è detto sì. La Madonna disse fiduciosa-
mente eccomi!, perché sapeva in chi depositava la sua esistenza, 
Don Orione, quando nel 1933 chiese l’approvazione diocesana del 
suo istituto, certamente non era cosciente delle connotazioni rinchiu-
se nel desiderio che il suo Istituto rimanesse sempre sul Calvario, 
ma era sicuro di una cosa sola: di aver detto eccomi! al Signore. 

 Don Fornerod ha poi sottolineato come essere religiosa, nella fa-
miglia di Don Orione significhi essere in pellegrinaggio non verso un 
luogo, ma al cuore degli uomini per “instaurare omnia in Chri-
sto” (Mc 6,53-56). Quando si tolgono gli altri dall’orizzonte della vita 
e del servizio, è perché si decide di non camminare più.  

Ogni Sorella che desidera essere una “missionaria del Dio Amo-
re” deve impegnarsi a basare la santità della sua vita sull’“esercizio 

della carità”.  
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    Infine Don Fornerod ha analizzato la dimensione profetica e ver-
ginale della Chiesa Carità. La donna vergine è figura che aiuta a 
comprendere il mistero della Chiesa che, credendo spera, e aman-
do testimonia ciò che crede. Questa è la terza linea di analisi 
dell’esperienza ecclesiale di Don Orione. L’orizzonte di speranza 
della storia è inaugurato dal trionfo di Cristo. L’esperienza orionina 
della Provvidenza, che unisce gli avvenimenti dell’uomo e di Dio 
nella storia, fa di essa l’espressione di questo camminare di Dio col 
suo Paese. La speranza incoraggia i passi della Chiesa verso 
l’incontro definitivo con il suo Signore nella testimonianza semplice 
dello spirito di carità, vissuto tra i semplici e prediletti del suo cuore. 
Questa è la dimensione davvero profetica dello stato-condizione 
della carità. La carità edifica la Chiesa, perché è la carità che salva 
il mondo. 

    Come lavoro di gruppo Don Fornerod ha proposto le seguenti  
domande: 

Guardando le sfide personali e quelle della nostra famiglia, che 
cosa è mancato nella nostra vita interiore per affrontare con sereni-
tà e fiducia tali avvenimenti?  

Quali esperienze di fede ci potranno aiutare a sperimentare la 
presenza del Signore nella nostra 
famiglia per essere Provvidenza in 
questo tempo? 

Se la storia non è tempo che 
passa, ma Qualcuno che viene, 
pellegriniamo come famiglia reli-
giosa verso coloro che ci indicò Lu-
igi Orione? Quali volti aspettano di 
essere intagliati nel mio volto?   

Dopo aver celebrato la Santa 
Messa con i confratelli: Don João 
Inácio, Don Silwester e Don Eldo, 

Don Fornerod ha invocato Don Orio-
ne, di concedere a ciascuna suora la 
grazia di mantenere la freschezza 
del primo Sì.  
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   Nell’ultima giornata di partecipazione degli invitati al 

Capitolo, (18 maggio) i lavori si sono svolti nei gruppi e sono stati seguiti, 
come abitualmente, dalla condivisione nella sessione plenaria; nel pome-
riggio gli invitati hanno formato due gruppi di lavoro: uno costituito dai sa-
cerdoti e suore contemplative e l’altro dai rappresentanti dei laici.  

Gli invitati dovevano rispondere alle domande legate ai temi trattati 
insieme, per dare al Capitolo i suggerimenti su come migliorare lo stile di 
vita e la missione apostolica. 

Nel pomeriggio, dopo l’assemblea plenaria, Madre M. Irene, Presi-
dente del Capitolo, ha chiesto agli invitati di esprimere una valutazione del 
tempo vissuto insieme. Tutti hanno ringraziato per l’arricchimento vicende-
vole, e per la grazia ricevuta principalmente da parte dei relatori. Con il 
loro entusiasmo e la loro partecipazione, gli invitati al Capitolo hanno dato 
un prezioso contributo e sono stati segno della comunione delle compo-
nenti che vivono il Carisma Orionino, che sta attraversando un processo di 
continua crescita.  

La Santa Messa a conclusione di queste intense giornate è stata  
presieduta da Don Sylwester e concelebrata da Don Flavio, Don João Iná-
cio e Don Eldo (FDP). Al termine Madre Maria Irene, Presidente del Capi-
tolo, ha rivolto il suo ringraziamento a nome delle capitolari:  

“A Gesù, ai confratelli e alle consorelle invitate e ai laici. Questo 
tempo ci ha fatto sentire più comunione e guardare il mondo con più spe-
ranza. La vostra presenza, carissimi Confratelli e Laici, consacrati a Dio 
nel Battesimo, come tutte noi, ha  permesso di guardare al mondo con oc-
chi nuovi, pieni di speranza: insieme possiamo essere più presenti a Dio e 
al mondo...  favorendo ogni giorno nelle nostre vite e realtà umane 
l’Instaurare omnia in Christo. 

Nella nostra bella famiglia, piccolo seme che muore e porta molto 
frutto, saremo, come ci dice Don Orione, “SEMPRE POCHI” 
nell’immensità dei bisogni del mondo. 

In questi giorni abbiamo rinnovato la consapevolezza che ciò che 
più conta è chiederci: “Chi seguiamo!” Non ha Gesù sfamato mille e mille 
persone con due pani e pochi pesci? Insieme, come famiglia vogliamo of-
frire al Signore il poco che abbiamo, con grande generosità e libertà, la-
sciando a Lui, il come usarci, per il bene e la causa del Suo Regno, in noi 
e nel mondo. 

Il nostro primo Si continuamente rinnovato, per il quale siamo qui e 
vogliamo continuare a camminare ancora oggi, strumenti nelle sue mani, 
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lasciandoci trasformare ogni giorno dall’Amore misericor-
dioso di Dio e divenire amore per chi ci sta accanto e per 
quanti la Provvidenza ci farà incontrare. Grazie cari fratelli sacerdoti e 
consorelle, grazie care sorelle e fratelli Laici per ciò che siete e avete of-
ferto a noi in questi giorni; continuiamo a camminare insieme per vivere 
in fraterna comunione, costruendo sui nostri passi una rinnovata consa-
pevolezza che l’umanità va verso la perfezione in Cristo.  

Qualcosa di nuovo sta già nascendo, non ve ne accorgete? è già 
qui in mezzo a noi, questa sera! Grazie a ciascuno e a ciascuna in parti-
colare da tutte noi”. 

Ha poi consegnato a ciascun partecipante lo stemma 
dell’”Instaurare omnia in Christo!” 
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Roma, 19 - 21 maggio 

 
 

 
 

A questa fase del Capitolo sono stati dedicati tre giorni (dal 19 al 21 

maggio), con lo scopo di elaborare la prima bozza di un rinnovato stile di 
vita, significativo per i nostri tempi. 

 Al mattino, dopo la S. Messa celebrata da Don Giovanni Carollo 
(FDP), Sr. M. Elzbieta e Sr. M. Jesùs in modo chiaro e creativo hanno 
illuminato l’assemblea sullo “stile di vita” e il suo rapporto con la funzione 
della Vita religiosa. Attraverso la presentazione di un  power point.è stata 
indicata l’icona della Trasfigurazione (Mt 17, 14) come quella che meglio 
fa capire il fascino e la bellezza dello “stare con Gesù”, dello “stile di vita” 
che Lui sa creare per coloro che lo seguono . 

La vita consacrata è chiamata a testimoniare una “vita trasfigurata”, 
specchio della gloria del Signore; amore attraente nato dall’esperienza 
del Risorto (cfr. At 4, 32-35); segno all’interno della Chiesa, capace di at-
tirare efficacemente tutti verso la città futura, verso i beni celesti (cfr. LG 
44). 

Lo stile di vita è un modo inconfondibile di “abitare il mondo”… di inter-
pretare se stessi all’interno della realtà nella quale si è naturalmente inse-
riti, di relazionarsi con gli altri  ed ha un carattere affascinante, cioè attra-
e, coinvolge, contagia, conquista e appassiona; e simbolico: rivela lo spi-
rito di un’epoca, una visione del senso e dello scopo della vita. Come le 
linee e i volumi geometrici in un dato stile architettonico si danno in logi-
che precise e inconfondibili, così la vita cristiana. Non si può viverla se  
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IV Verso un nuovo stile 
di vita  

 

In questa fase capitolare, ci 

apriamo con speranza e fidu-
cia al futuro, discerniamo i 
grandi caratteri di un nuovo 

“stile di vita” che ci consenta 
di vivere insieme (fra noi e 

con i laici) la svolta spiritua-
le. Uno stile che risvegli la 
forza attrattiva della nostra 

VR orionina. 

Obiettivo:  
Aprendoci con speranza e 

fiducia al futuro, discernere i 
grandi caratteri di un nuovo 
“stile di vita” che ci consenta 
di vivere insieme -fra noi e 
fra noi-e-i-confratelli/laici, la 
nuova svolta spirituale deli-
neata nella fase precedente 

per un rilancio  della  
nostra VR. 
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non organizzandone le componenti attorno a un’idea unificatri-
ce e generatrice, intorno allo stile di Gesù, che è ragione di tutta la con-
sacrazione religiosa. . 
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È stato sottolineato che le culture umane e il cristianesimo si sono or-
ganizzate sulla verità da insegnare e la bontà da incentivare. La 
“bellezza”, con il suo linguaggio estetico e irradiante, era ai margini. 

L’esilio della “bellezza” oscura anche la verità e la bontà. Con gioia, 
però, osserviamo, che ai nostri tempi, la bellezza torna al primo piano. Ed 
essa non deve solo entrare in questa trinità, ma deve anche trasmettere 
ad entrambe le sorelle ciò che le è proprio. Così ridarà loro pienezza, li-
berando la verità del razionalismo e la bontà del volontarismo. 
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E se fossimo chiamate a rivelare che sarà la bellezza a 
salvarci, la bellezza della carità, quale stile di vita dovremmo deli-
neare per il futuro delle PSMC? 

La vita religiosa è in una fase esodale, di transizione. Il suo “non stile 
pragmatico e unilaterale non tiene più: l’unica dimensione delineata è 
quella sacerdotale: del culto, delle forme di preghiera, delle devozioni. La 
dimensione teologale e profetica è labile: c’è solo un timido approccio alla 
bibbia. 

Don Orione si dimostra come anticipatore di uno stile che armonizzi 
tutte le dimensioni della VR, superando la paura di uscire dalle forme inti-
mistiche e di andare “fuori sacrestia”: “Avanti, avanti dunque!... Non per-
dere d’occhio mai né la chiesa, né la sacrestia, anzi il cuore deve essere 
là, la vita là dove è l’ostia; ma, con debite cautele, bisogna che vi buttiate 
ad un lavoro che non sia più solo il lavoro che fate in Chiesa” (Scr. 32, 
245). 

Oggi, la nostra sfida è far nascere uno stile “Trinitario”, ispirato alle tre 
dimensioni: profetica-sacerdotale e regale. 

Dopo attento ascolto le suore sono state invitate alla comunicazione 
spontanea e alla riflessione personale. Nel pomeriggio l’illuminazione è 
continuata sulla “Visione dell’uomo/donna ad immagine della Trinità. Il 
contenuto dell’esposizione è stato elaborato in modo armonioso dai testi 
presi dalla Parola di Dio, dal Magistero della Chiesa e dagli scritti di Don 
Orione. 

Tutto il pomeriggio è stato dedicato alla riflessione silenziosa sulla vi-
sone della “persona in relazione” creata a somiglianza di Dio in relazione 
delle Persone. Infatti, tutto quanto esiste sulla terra deve essere riferito 
all'uomo, come suo centro e suo vertice: “Che cosa è l'uomo, che tu ti ri-
cordi di lui? o il figlio dell'uomo che tu ti prenda cura di lui? L'hai fatto di 
poco inferiore agli angeli, l'hai coronato di gloria e di onore e l'hai costitui-
to sopra le opere delle tue mani. Tutto hai sottoposto ai suoi piedi” (Sal. 
8,5). 

L'uomo per sua intima natura è un essere sociale e senza i rapporti 
con gli altri non può vivere né esplicare le sue doti. Egli, nella sua interio-
rità, trascende l'universo delle cose: in quelle profondità egli torna, quan-
do fa ritorno a se stesso, là dove lo aspetta quel Dio che scruta i cuori, là 
dove sotto lo sguardo di Dio egli decide del suo destino. Perciò, ricono-
scendo di avere un'anima spirituale e immortale, non si lascia illudere da 
una  creazione immaginaria che si spiegherebbe solamente mediante le 
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condizioni fisiche e sociali, ma invece va a toccare in profondo  
la verità stessa delle  cose (Cfr. GS 14). 

 

I due giorni seguenti: 20 e 21 maggio, le Suore capitolari hanno la-
vorato divise in sei gruppi per cominciare a tracciare i tratti e le linee ca-
ratteristiche del nuovo stile di vita, prendendo in considerazione le rispo-
ste delle Provincie (testo base), le relazioni delle Superiore provinciali, la 
relazione della Superiora generale, il PAI, il contributo degli invitati e le 
ispirazioni che lo Spirito Santo offre a ciascuna in questo momento stori-
co. 

Questo “stile di vita” è stato situato nel quadro del grande tema/
motto orionino: “Instaurare omnia in Christo”, come si è già riflettuto nei 
Capitoli provinciali; si è cercato di armonizzare le tre funzioni ricevute nel 
battesimo con le tre caratteristiche delle relazioni del Punto critico: di-
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mensione profetica/relazioni umanizzanti; dimensione 
sacerdotale/relazioni fraterne; dimensione regale/relazioni evangelizzanti. 
Questa divisione era solo funzionale all’organizzazione metodologica del 
lavoro e delle riflessioni, perché, nella realtà sono tutte strettamente in-
trecciate e collegate nell’unicità armonica della persona e della vita. 

Sabato, 21 maggio è stata proposta la dinamica di rete. Ogni se-
gretaria si recava negli altri gruppi per leggere ciò che il gruppo aveva 
elaborato come risposta e ascoltare qualche breve osservazione su un 
punto concreto per poi riportare il suggerimento nel proprio gruppo. In se-
guito i gruppi che trattavano la stessa tematica si sono incontrati due a 
due e alla fine della giornata si aveva già la prima bozza di Testo sullo 
“stile di vita” da presentare per l’analisi e l’approvazione dell’assemblea 
dopo le elezioni. 
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         Roma, 23 maggio 
 

 

 
 

       

Dopo il riposo domenicale, il 23 maggio, le Suore capitolari han-

no riflettuto su altri argomenti, su cui il Capitolo generale era chiamato a 
prendere delle decisioni, in particolare si trattava delle questioni solleva-
te dai capitoli provinciali, dal consiglio generale e dal Capitolo generale 
stesso. 

È stato dato ad ognuna un tempo personale necessario per la lettura 
delle proposte dal “Testo base”, per prendere visione di tutti i suggeri-
menti e per fare un primo discernimento personale: identificare le propo-
ste e i suggerimenti, che potevano essere considerati a livello di Capito-
lo generale e quelli che corrispondevano invece alle Province/
Delegazione o alle comunità. 

In seguito, nel lavoro in gruppi, è stato comunicato il contributo per-
sonale e la segretaria ha raccolto il parere comune del gruppo per pre-
sentarlo poi nell’assemblea. 

Così, nel tardo pomeriggio, tutte le partecipanti, radunate in sala, 
hanno potuto ascoltare il primo discernimento riguardo alle proposte e 
ricevere la bozza per una riflessione e un discernimento ulteriori dopo 
l’elezione. 

V Decisioni necessarie 

Identifichiamo e realiz-

ziamo un primo discerni-

mento su alcune proposte 
o suggerimenti pervenuti  
dai Capitoli o emersi du-

rante le presenti  

riflessioni. 

Obiettivo:  
Presentare e fare una prima 

discussione su suggerimenti 
e proposte sollevate dai Ca-
pitoli provinciali, dal Consi-
glio generale e dallo stesso 

Capitolo 
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          Roma, 24—26  maggio 

 

 

 

Durante il Capitolo sono stati consacrati tre giorni per il discerni-

mento e l’elezione del nuovo Consiglio generale. La giornata del 24 
maggio è stata dedicata alla purificazione delle proprie intenzioni attra-
verso la riflessione del testo di Marco (Mc 1, 29-31 – guarigione della 
suocera di Pietro dalla febbre), fatta con l’adeguato commento, davanti al 
SS. Sacramento. La meditazione durante il tempo di silenzio era orienta-
ta anche dalle seguenti riflessioni: 

Pensiamo a quali sorelle possono servirci nel nome del Signore per: 

... vivere il tempo con un realismo che non nega la fiducia, con una 
concretezza che non nega l’audacia. 

… fare della Congregazione un laboratorio di semi di speranza, una 
casa e una scuola di fedeltà e creatività. 

… vivere la nostra piccolezza in forma di abbandono al Signore e per 
osare le imprese necessarie per comunicare il vangelo dell’Agape dei po-
veri in un mondo che cambia. 

… una rinascita vocazionale ottenuta non solo grazie alla via tradiziona-
le delle giovani, ma anche attraverso la via inattesa del mondo laicale da 
integrare in modo sapiente in un modello di comunità religiosa allargata. 

È stata una vera giornata di deserto e di silenzio, che ha preparato le 
capitolari all’elezione del giorno seguente. 
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VI Elezioni del nuovo Consiglio 
generale 

 

Intravisti alcuni orizzonti, at-

traverso il primo discernimen-
to sullo stile di vita e alcune 

decisioni necessarie, entriamo 
ora in una fase delicatissima ed 
importantissima, quella della 
scelta delle persone alle quali 
affideremo l’animazione nel 

prossimo sessennio. 

Obiettivo:  
In spirito di libertà e di pre-

ghiera, come esperienza di 
discernimento cristiano, e-
leggiamo per il servizio di 

autorità le sorelle che lo Spi-
rito Santo ci suggerisce per il 

prossimo sessennio. 
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Il giorno 25 maggio la Santa Messa celebrata da Don 

Giuseppe Sorani ha guidato le Capitolari alla preparazione di questa deli-
cata fase del Capitolo, che ha portato all’elezione della nuova Superiora 
generale.  

Nel pomeriggio un momento di invocazione allo Spirito ha preceduto 
la votazione, al termine della quale la Presidente del Capitolo ha procla-
mato SUOR MARIA MABEL SPAGNUOLO come legittima Superiora 
Generale delle Piccole Suore Missionarie della Carità. Dopo l’elezione, le 
suore capitolari si sono recate dalla nuova Madre generale per un atto di 

ossequio e di auguri e di seguito sono an-
date in cappella per cantare l’inno del “Te 
Deum”.  

 Madre M. Mabel Spagnuolo è nata 
a Buenos Aires, Argentina, il 1° novem-
bre 1958. 

 È entrata nella Congregazione del-
le PSMC a Buenos Aires, l’8 dicembre 
1978, fatto la Prima professione il 2 feb-
braio 1982 e la Professione perpetua il 2 
febbraio 1987. 

 Prima di entrare in Congregazione 
ha completato gli studi di ragioneria nel 
1976, contemporaneamente ha ottenuto il 
diploma di Professoressa di musica, con 
specializzazione in pianoforte e chitarra al 
Conservatorio Normale Argentino di Bue-
nos Aires nel 1977 e ha frequentato la 
scuola di danza classica fino al 1978. 

 Già in Congregazione ha frequentato, dal 1980 al 1984, gli studi 
didattici di filosofia, teologia ed ecclesiologia al Seminario catechistico 
arcidiocesano “Maria Ausiliatrice” ottenendo il titolo di specializzazione in 
catechesi per bambini, giovani e adulti. Ha seguito gli studi di pedagogia 
ottenendo il titolo di Professoressa per l’insegnamento primario con spe-
cializzazione adulti nel 1987. Oltre alla lingua d’origine (spagnolo) e la 
lingua italiana, ha conoscenza basica della lingua portoghese, inglese e 
polacca.  

In Congregazione le sono state affidate, fin dai primi anni, attività 
nell’area dell’apostolato educativo, come assistente, come insegnante, 
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Madre M. Mabel Spagnuolo 
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Segretaria provinciale nella Provincia N. S. di Lujàn (Argentina), incari-
cata della Pastorale giovanile vocazionale e membro dell’équipe gene-
rale del Cammino di rinnovamento. Durante i Capitoli generali del 1999 
e del 2005 ha svolto il servizio come Vicaria generale e incaricata del 
Cammino di rinnovamento e della Formazione permanente della Con-
gregazione.  

 

 

. 
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La giornata 
si è conclu-
sa con una 
serata di  
festeggia-
menti 
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Il giorno seguente, 26 maggio, si è proceduto all’elezione del 

nuovo Consiglio Generale delle PSMC per il prossimo sessennio 2011-
2017, che è risultato così costituito: 
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Da sinistra: Sr M. Sylwia, Sr M. Noemi, Sr M. Bernadeth, 
Madre M. Mabel, Sr M. Gemma, Sr M. Alicja 

Superiora Generale:  
Madre Maria Mabel Spagnuolo  

Prov. N. S. di Lujan  
 Argentina 

Prima Consigliera e Vicaria Generale:  
Sr Maria Sylwia Zagórowska  

Prov. N. S. di Częstochowa  
Polonia 

Seconda Consigliera Generale: 
Sr Maria Alicja Kędziora  

Prov. N. S. di Częstochowa  
Polonia 

Terza Consigliera Generale:  
Sr Maria Bernardeth M. de Oliveira  

Prov. N. S. Aparecida  
 Brasile 

Quarta Consigliera Generale:  
Sr Maria Gemma Monceri 

Prov. Mater Dei  
Italia 

Economa Generale:  
Sr Maria Noemi Guzzi  

Prov. Mater Dei  
Italia 
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Lettera di ringraziamento di Madre M. Mabel 
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“Instaurare omnia in Christo” 
 

Carissime Consorelle, confratelli, amici, familiari… 
 

Con il cuore pieno di riconoscenza e di stupore per le “sorprese” di Dio, vo-
glio arrivare ad ognuna e ognuno di voi, innanzitutto chiedendovi scusa, perché 
non vi rispondo personalmente, come sarebbe sicuramente più giusto fare, ma 
sono certa che potete comprendere la difficoltà che ho in questo momento, do-
vuto al “fiume” di messaggi che arrivano in continuazione e che riesco solo a 
leggere, a “serbare nel cuore” come Maria e riconsegnare al Signore con un infi-
nito GRAZIE! 

GRAZIE, prima di tutto a Dio, che ha voluto affidare a questo “piccolo stru-
mento” l’animazione dei prossimi sei anni della vita della nostra Famiglia religio-
sa! 

GRAZIE, alle mie Consorelle capitolari, che hanno depositato in me e nel 
nuovo Consiglio generale tanta fiducia, tanta speranza, tanta disponibilità! 

GRAZIE, alla mia famiglia, che da sempre mi ha sostenuta con il suo amore, 
con la sua vicinanza e con la preghiera! 

GRAZIE, alle consorelle, ai confratelli, a tanti laici amici e vicini alla Famiglia 
orionina per l’accompagnamento nella preghiera e per la pronta e incondiziona-
ta adesione e disponibilità a collaborare con noi nel cammino che ripercorrere-
mo nei prossimi sei anni! 

Il Capitolo generale prosegue ancora con i lavori fino al 4 giugno; stiamo vi-
vendo adesso i giorni importantissimi, nei quali prenderemo le decisioni che da-
ranno al nostro sessennio l’indirizzo per la nostra vita, nel nostro apostolato, per 
la nostra testimonianza come Piccole Suore Missionarie della Carità, alle porte 
del Centenario di Fondazione. 

Continuate ad accompagnarci con la preghiera e con l’affetto fraterno, affin-
ché, in docilità alla voce dello Spirito Santo, possiamo orientarci verso uno stile 
di vita come consacrate orionine, che sia ancorato fortemente sulla persona di 
Gesù, sul suo Vangelo e sul carisma di Don Orione, per essere nella Chiesa e 
per il mondo segno della bellezza della Vita consacrata vissuta nella carità, nel-
la fraternità, nell’apostolicità, nella fedeltà creativa, nella speranza e nella gioia 
di “dare la vita” per la causa del Regno. 

Saluto con affetto fraterno ognuna e ognuno di voi e, mentre continuiamo 
uniti nella preghiera, diciamo insieme con Don Orione: 

Ave Maria e avanti! 
Sr. M. Mabel Spagnuolo 

Superiora generale PSMC 
Roma, Casa generale, 27 maggio 2011. 
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  Roma, 27 maggio-3giugno  

 

 

 

 

Dopo l’elezione si è svolta una fase durata sei giorni pieni di lavoro, 

interrotta da  domenica 29 per un momento di riposo e da mercoledì 1° 
giugno per incontrare il Papa all’udienza e ricevere la sua parola e la sua 
benedizione. 

Venerdì 27 e sabato 28 i lavori si sono concentrati sull’elaborazione 
definitiva del testo sullo “stile di vita”. All’inizio è stata offerta una motiva-
zione sul tema: “Instaurare omnia in Christo e sullo stile di vita”. Infatti:  

 è importante afferrare la portata innovativa di aver posto a tema lo 
stile di vita, come via privilegiata per rinnovare in Cristo le nostre relazioni 
e renderle allo stesso tempo umanizzanti, fraterne e evangelizzatrici: un 
vero dono dello Spirito è aver immerso il nostro Punto Critico 
nell’Instaurare omnia in Christo per scongiurare ogni ripiegamento su di 
sé. Non si guarisce guardando se stessi e neanche guardandosi negli 
occhi, ma guardando insieme nella stessa direzione della carità, che si fa 
dono e profezia; 

 nella nostra formazione la dinamica-ad-intra prevale – quasi irresisti-
bilmente - sulla dinamica ad extra; non si tratta di cattiva volontà, ma di 
un modello, di un luogo critico: per “fare la volontà” di Dio sul versante 
apostolico è necessaria quella operazione non indolore e non immediata, 
che è il rinnovamento della nostra mentalità, delle nostre relazioni con la 
forza del Vangelo della Carità e con la passione per evangelizzare prima-
riamente attraverso la testimonianza del nostro stile di vita e attraverso i 
servizi e le opere di carità;  
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 questa meditazione vuol solo fare memoria del punto 
critico; vuole altresì far luce su un’esigenza previa e globale: solo 
un accompagnamento dell’autorità ai suoi tre livelli generale, provinciale, 
locale - in alleanza con altri ruoli formativi e animativi -  potrà cooperare a 
liberarci dalla prigionia dell'Io, aprirci alla novità delle relazioni, anzi ele-
varci all'altezza della carità trasformatrice.  

Per fare questo ci spinge anche la necessità di: 

  VARCARE – RINNOVATE - LA SOGLIA DEL PRIMO CENTENARIO DI FON-

DAZIONE DELLE PSMC 

 l’Istituto si prepara a fare memoria del primo centenario della sua 
fondazione; 

 cosa c’è di meglio che celebrarlo con la “nascita e la rigenerazione 
del nostro stile di vita”, come corpo che cresce e si rinnova in fedeltà a 
Dio e all’umanità? 

 a ben vedere, questa prospettiva dello stile di vita rinnovato fonde 
spiritualità e missione, relazioni e servizio, persona e comunità, mente e 
cuore, testimonianza e strategia. Lo stile di vita tocca tutto di noi: la no-
stra interiorità, l’immagine acquisita di noi stesse, dell’altro/a, delle sorel-
le, di Dio, della sua parola. Coinvolge e sconvolge mentalità, relazioni, 
stili di vita e di missione, modelli spirituali, organizzazione, esercizio 
dell’autorità… 

 

PROPOSTA DELLA BOZZA DI TESTO SULLO “STILE DI VITA” 
 

Dopo questa illuminazione e motivazione il tempo restante è stato 
consacrato ai lavori nei gruppi per elaborare in modo migliore il testo e 
raggiungere nell’assemblea il massimo consenso. Il lavoro non era facile, 
considerando le diversità di età, culture, formazione, ma si percepiva 
chiaramente una grande apertura di mente e di cuore per cercare la sin-
tonia giusta nelle cose sostanziali ed accogliere le luci che venivano al 
momento opportuno. 

Dopo il riposo di domenica 29 maggio e la partecipazione alla chiusura 
del mese mariano nella parrocchia dei Santi Angeli Custodi, nel lunedì 30 
e martedì 31 è stata sottoposta alla riflessione la bozza sulle decisioni 
necessarie. Di nuovo, nei lavori in gruppi, è stata data la forma adeguata 
alle proposte, cioè scegliendo il titolo, il contenuto (chi-cosa--come e 
quando) e dando le motivazioni. Fra le proposte c’erano le modifiche de-
gli articoli delle Norme generali, la priorità da dare alla pastorale giovanile
-vocazionale, alla localizzazione dei modelli apostolici, alla formazione 
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sistematica al carisma, al consolidamento delle missioni, 
alla rivitalizzazione della comunità delle Suore contemplative, 
all’impegno a favore del MLO, all’amministrazione economica ecc. 

Nel giorno della festa della Visitazione della Beata Vergine Maria, 

(31 maggio) è stata una grande gioia per tutte le consorelle capitolari ac-
cogliere Mons. João Braz de Aviz, Prefetto della Congregazione per gli 
Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica, per la celebra-
zione della S. Messa nel giorno del suo 17° anniversario di consacrazio-
ne episcopale.  

Nella sua omelia, Mons. João, prendendo spunto dalle riflessioni 
che il Capitolo sta sviluppando sulle relazioni umanizzanti, fraterne ed 
evangelizzanti, ha sottolineato come, in questo periodo di grandi cambia-
menti, sia indispensabile riscoprire la dimensione trinitaria del rapporto 
con l’altro: Dio è comunione, lì è la fonte dell’Amore. 

Per conoscere cos’è l’amore, bisogna guardare a Qualcuno che è ve-
nuto dalla Santissima Trinità ed è diventato uno di noi, Gesù: “Abbiate in 
voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo 
di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con 
Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenen-
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do simile agli uomini” (Fil 2, 5-7). Dio ha nascosto la sua divi-
nità per incontrare la nostra umanità. Betlemme, Nazareth e la Passione 
a Gerusalemme costituiscono il suo cammino di svuotamento: Betlemme 
è una grotta, è nascondimento, è incertezza, è persecuzione; Nazareth è 
un periodo di silenzio; la Croce non è il posto di Dio, ma del crimine, di 
quello che muore, e non di Dio che è Vita.  

L’Amore è capace di diventare piccolo per incontrare l’altro. La sfida, 
oggi, dunque, non è più fare questo solo davanti a Dio, riconoscendosi 
creatura davanti al Creatore, peccatore davanti al Salvatore, ma farsi pic-
coli davanti al fratello e alla sorella.  

L’altro diventa l’opportunità di trovare Dio e di sperimentare il Suo 
Amore. Mons. João ha proseguito affermando che, come si adora il Si-
gnore nella Parola e Cristo nell’Eucarestia, così è indispensabile impara-
re ad adorare Gesù nel fratello, nella sorella: è un esercizio che non può 
essere più rimandato, perché solo così si impara di nuovo a fidarsi, ad 
ascoltare, a non giudicare, a saper accettare, ad aspettare l’altro nella 
sua differenza.  

 La presenza di Mons. João Braz de Aviz, è stata un grande dono, 
soprattutto per la sua saggezza e semplicità nel condividere con confi-
denza la sfida per la vita consacrata oggi.  

  

UDIENZA GENERALE CON PAPA BENEDETTO XVI 
 

  

La gioia più significativa che ha segnato l’ultima settimana del Capi-

tolo è stata l’incontro del 1° giugno con il Santo Padre, Pastore della 
Chiesa universale, nella sua tradizionale udienza generale del mercoledì, 
alla quale hanno partecipato la Superiora generale, il nuovo consiglio e le 
suore capitolari, insieme ad un gruppo di suore della casa generale.  

Erano rappresentate tutte le componenti della Famiglia Religiosa: Pic-
cole Suore Missionarie della Carità, Suore Sacramentine e Contemplati-
ve di Gesù Crocifisso. Dopo la bellissima catechesi sulla preghiera di in-
tercessione di Mosè, Benedetto XVI ha rivolto alcune parole di saluto alle 
PSMC, l’emozione delle suore è esplosa nel canto del “Magnificat” per 
esprimere al Santo Padre tutto l’amore e la gratitudine dell’intera Congre-
gazione.  
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Lettera di Madre M. Mabel sull’Udienza con  
Benedetto XVI 

 

“GRAZIE PER TUTTO IL BENE  
CHE FATE AI POVERI!” 

 

Carissime Consorelle! 

 

Voglio subito condividere con voi la grande gioia che abbiamo spe-
rimentato mercoledì 1° giugno, tutte insieme a San Pietro, nel parteci-
pare all’Udienza generale del Santo Padre, ormai alla fine dell’XI Ca-
pitolo generale. Come vere figlie di Don Orione non poteva essere di-
versamente!! 

Tutte le Suore capitolari, le persone della segreteria esterna al Ca-
pitolo e un piccolo gruppo di Suore della Comunità della Casa ge-
nerale, abbiamo partecipato con amore e devozione, alla catechesi 
del Papa Benedetto XVI, dedicata quel giorno alla riflessione sulla 
preghiera di Mosè. 

Durante l’Udienza il Santo Padre ci ha rivolto un saluto e un suo 
paterno messaggio: 

“Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In 
particolare, saluto le Piccole Suore Missionarie della Carità, di San Lui-
gi Orione, che stanno celebrando il Capitolo generale, ed auguro loro 
di essere sempre più fedeli al carisma del Fondatore, per rispondere 
con coraggio alle nuove povertà.” 

Il gruppo ha espresso il suo ringraziamento spontaneo al Papa 
con il canto del Magnificat! Dopo la benedizione, con grande emozio-
ne, mi sono avvicinata al Santo Padre per il “baciamano”! Dagli occhi 
del Papa ho visto splendere la letizia e la serenità dell’uomo di Dio… 
Stringendo le sue mani, ho sentito le mani di ognuna di voi e, in quei 
pochi minuti di dialogo, ho potuto porgere “tutto l’amore, tutte le pre-
ghiere e l’obbedienza delle figlie di Don  Orione” al “dolce Cristo in ter-
ra”, chiedendo per tutta la Famiglia religiosa la Sua benedizione. 

Il Papa, sempre sorridente e molto attento, mi ha risposto: 

 “GRAZIE PER TUTTO IL BENE CHE FATE AI POVERI!” 
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Il messaggio rivolto a tutte, come Famiglia religiosa, è una provvi-
denziale chiamata, alla fine dell’XI Capitolo generale, a vivere, perso-
nalmente e come Famiglia religiosa, due atteggiamenti fondamentali: la 
“fedeltà” e il “coraggio”: la “fedeltà al carisma”, per maturare e appro-
fondire sempre di più l’identità di Piccole Suore Missionarie della Cari-
tà, come Don Orione ci ha volute; il “coraggio per rispondere alle nuove 
povertà”, per correre verso il futuro, inserite nell’oggi delle nuove po-
vertà, aperte a nuovi orizzonti per un’evangelizzazione “alla testa dei 
tempi”, in “umiltà e carità”, in “speranza e creatività”, per portare Cristo 
fino ai confini del mondo ed instaurare tutto in Lui!  

Carissime Sorelle, è Gesù, che nella persona del suo Vicario, ci invi-
ta alla fedeltà e al coraggio e ringrazia per quanto già facciamo per Lui 
nei poveri, ringrazia ognuna di voi, lì dove vi trovate, con quei poveri 
con cui condividete il tempo, il servizio, la vita… Il Papa ci ringrazia, ci 
conforta e ci spinge a camminare verso il nostro Centenario di Fonda-
zione, in santità e in novità di vita, in radicalità e pienezza di amore 

a Gesù, alla Chiesa e ai 
poveri. 

Per tutto: DEO GRATIAS!! 

In tutto: DEO GRATIAS!! 

Vi abbraccio fraternamen-
te nel Signore anche a no-
me delle Consigliere e di 
tutte le Suore  partecipanti 
al Capitolo.  
 

 

 

 

Sr. M. Mabel Spagnuolo 
Superiora generale PSMC 

 
Roma, Casa generale  

2 giugno 2011. 
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 Roma, 4 giugno  
 

 

  

 

 Dopo l’udienza con il Santo Padre Benedetto XVI, le Suore capitola-

ri hanno lavorato ancora intensamente per due giorni (2-3 maggio) sulle 
decisioni, che infine venivano da loro approvate. Ed è arrivato il 4 giugno 
e la conclusione del Capitolo! In questo giorno la S. Messa è stata cele-
brata da don Flavio Peloso. 

  Nel consueto incontro in sala, alle ore 9, si percepiva il clima diverso, 
pieno di gioia per essere giunti alla fine del Capitolo e poter inaugurare 
un nuovo inizio… È stato letto il verbale ed approvato già tutto interamen-
te con la propria firma. 

  Le suore sono state poi invitate a incontrarsi nei gruppi di provenien-
za per riflettere sulle seguenti domande: 

 Che cosa dovremmo fare - e come farlo - per far sì che le nostre 
suore/comunità vivano un “micro-capitolo” e giungano per via interiore a 
decidere di entrare nel “nuovo stile di vita”? 

  Come possiamo coinvolgere le suore/comunità - e i laici vicini - 
nel dare suggerimenti per l’attuazione del cammino locale, sia per la loca-
lizzazione dei modelli, sia per la esperienza del nuovo stile di vita, di mo-
do che a livello di Provincie e Delegazione si faccia una programmazione 
che tenga conto delle possibilità e delle attese concrete delle persone? 

Una “pioggia di idee” è nata dal confronto sereno fra le capitolari. C’era 
chi aveva pensato alle modalità di trasmissione in maniera sistematica, 
attraverso una programmazione di incontri, sfruttando gli appuntamenti di 
formazione permanente; chi aveva pensato anche ai minimi dettagli, 
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compresa la possibilità della cena solidale e chi ancora a-
veva pensato di pubblicare i contenuti nel giornalino della propria Provin-
cia… 

Prima del pranzo tanti “scatti” nel giardino della casa generale racchiu-
devano e lasciavano intatti momenti di vita fraterna, scambi di sorrisi, sa-
luti e auguri, promesse per un domani, che è tutto da costruire nelle mani 
della Divina Provvidenza, che guida ogni cosa. 

Nel pomeriggio le suore si sono incontrate per la valutazione e la cele-
brazione conclusiva del Capitolo. Tutte hanno espresso la propria gratitu-
dine a Dio e agli uomini per l’itinerario capitolare ben preparato e perciò 
anche profondamente vissuto con responsabilità, fraternità e in comunio-

ne. 

Alla fine ha preso la parola Madre Maria Mabel Spagnuolo, che ha ri-
volto all’assemblea il suo messaggio conclusivo, pieno di speranza, che 
riportiamo nel testo integrale: 

Lettera della Madre generale a conclusione del Capitolo 

“Instaurare omnia in Christo” 

Carissime consorelle capitolari, 

Condotte dalla mano della Divina Provvidenza e dalla forza vivificante 
dello Spirito Santo, siamo arrivate alla conclusione dell’XI Capitolo genera-
le delle PSMC. 

Credo di essere in sintonia con quanto c’è nel cuore di ognuna di voi in 
questo momento, dopo i “40 giorni biblici” di “esodo”, di “pellegrinaggio” in-
sieme, durante il quale, ci siamo messe tutte a disposizione dello Spirito 
Santo, in docilità ai Suoi suggerimenti, nella ricerca umile e responsabile 
della Volontà di Dio per la nostra amata Famiglia religiosa.  
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Abbiamo voluto iniziare la nostra esperienza capitolare a 
Tortona, per attingere da Don Orione l’acqua delle nostre origini, l’acqua 
viva del suo amore a Cristo. Con questo fuoco nel cuore, sentendoci 
“chiamate” da Gesù a vivere questo tempo, abbiamo iniziato l’itinerario di 
riflessione e discernimento sullo stile di vita che vogliamo incarnare come 
PSMC in questo tempo storico e nelle culture dove siamo presenti. Siamo 
poi arrivate, condotte dallo Spirito, alla scelta delle persone a cui affidare 
l’animazione delle opzioni e delle decisioni per i prossimi sei anni.  

Tutte abbiamo sperimentato la presenza provvidente del Signore, resa 
tangibile nella partecipazione, nella serenità, nella libertà, nel rispetto, nel-
lo spirito fraterno, nella gioia e nella speranza, che hanno animato e carat-
terizzato le nostre riflessioni, i lavori dei gruppi, i discernimenti e le deci-

sioni in assemblea. Tutto segno dell’amore al carisma e alla vocazione re-
ligiosa, del senso di responsabilità storica, che tutte sentiamo di fronte al 
futuro dell’Istituto, specialmente alle soglie del centenario di Fondazione, 
di fronte alla Chiesa e ai poveri. 

Oggi sentiamo, come i discepoli di Emaus: “ardere i nostri cuori” dal 
fuoco acceso da Gesù in questi giorni, e anche noi come loro “torniamo 
alla Gerusalemme” delle nostre Comunità per testimoniare ciò che “i nostri 
occhi hanno visto e le nostre mani hanno toccato”, per essere “testimoni” 
della vita nuova in Cristo, nella bellezza, nella bontà e nella verità. 

Sorelle carissime, il Capitolo non finisce oggi, il Capitolo sta appena ini-
ziandosi. Abbiamo davanti a noi la grande sfida di incarnare quanto insie-
me abbiamo “sognato” per noi, la sfida di rendere concreta la “svolta spiri-
tuale” che ci rinvigorisca come presenza profetica e come forza di attrazio-
ne vocazionale per il nostro tempo. Vogliamo arrivare alla celebrazione dei 
100 anni di Fondazione offrendo a Dio l’omaggio più bello: le nostre vite 
“instaurate in Cristo”, le nostre relazioni maturate al calore della Trinità, le 
nostre comunità trasfigurate dalla familiarità con la persona di Gesù e con 
la sua Parola, il nostro apostolato rinnovato alla luce della misericordia e 
della carità di Cristo 

Sentiamoci dunque tutte chiamate a presentare a Dio una Famiglia reli-
giosa che renda gloria al Suo nome e onori la Chiesa con la santità della 
vita, una Famiglia “fedele al carisma e coraggiosa nelle scelte”, come ci ha 
indicato il Santo Padre Benedetto XVI nell’udienza del mercoledì 1° giu-
gno. 

Siamo figlie di un grande Santo, che ci ha lasciato un solco chiaro e a-
perto, da continuare e allargare con la nostra specifica testimonianza di 
missionarietà e carità orionina “al femminile”, come Missionarie, come Sa-
cramentine, come Contemplative, tutte nate dal suo cuore senza confini, 
innamorato di Cristo e della Chiesa, dal- la sua lungimirante intelligenza 
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e dalla sua capacità di cogliere i segni dei tempi e di 
dare risposte audaci, pronte, coraggiose. 

Siamo figlie anche insieme a tutta la Piccola Opera della Divina Provvi-
denza, con la quale desideriamo continuare a testimoniare una comunione 
e una complementarietà fondate sul dialogo e sul rispetto reciproco e con-
solidate dalla valorizzazione e integrazione della diversità delle varie com-
ponenti della Famiglia orionina. 

Invito tutte ad unire le nostre voci, le nostre menti e i nostri cuori per e-
levare al Signore un inno di ringraziamento per le luci ricevute da Lui du-
rante questo XI Capitolo generale e ad affidare al Suo Cuore, per le mani 
di Maria, nostra tenera Madre e celeste Fondatrice, tutti i desideri, i propo-
siti, le decisioni e il cammino dei prossimi anni. 

Ringrazio a nome di tutte le PSMC il generoso servizio di M. Maria Ire-
ne, di Sr. M. Priscila e di Sr. M. Gabriella, senza il quale non potremmo 
oggi continuare avanzando sull’unica via e verso l’unica meta della carità e 
della santità. 

Ringrazio profondamente ognuna di voi per la partecipazione entusiasta 
e responsabile, per la pazienza e la collaborazione su quanto ogni giorno 
vi si chiedeva, per la fiducia riposta nella mia persona e nelle nuove Consi-
gliere generali, con le quali desidero costruire una piccola comunità signifi-
cativa, capace di vivere in prima persona quanto proporremo a tutte. Aiuta-
teci ad essere fedeli al delicato servizio che ci avete consegnato nel nome 
di Dio, pregate per noi e partecipate con noi alla stessa missione aiutando-
ci dai vostri luoghi di apostolato, a condurre la piccola barca della Congre-
gazione verso gli orizzonti ai quali Dio la vuole condurre, per “Instaurare 
omnia in Christo”.  

Ave Maria e avanti!!                                      Sr M. Mabel Spagnuolo 

               Superiora generale PSMC  

Roma, Casa generale, 2 giugno 2011  
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Come ultimo atto si è svolta un’emozionante celebrazione conclusiva 

che ricollegava le Suore a quella vissuta il primo giorno del Capitolo. 
All’inizio tutte erano state chiamate a vivere il Capitolo come una chiama-
ta di Dio, come una vocazione in questi quaranta giorni biblici; alla fine, lo 
stesso Dio “inviava” le Suore ad essere “testimoni” di ciò che avevano 

vissuto e sperimentato. 

 Ognuna entrava in 
chiesa con un fiore fra le 
mani per comporre il mazzo 
davanti all’altare: simbolo 
della bellezza e dell’unità 
nella diversità.  

  Dopo la lettura di 1 
Gv. 1,1-4: “…quello che ab-
biamo veduto e udito, noi lo 
annunziamo…” ciascuna 
suora capitolare si   avvici-

nava all’altare e appog-
giandovi la propria cande-
lina, diceva: “Gesù, io, Sr. 
Maria …, sono qui: grazie 
della luce che mi hai dato 
in questo Capitolo”. E 
l’assemblea rispondeva: 
“Amen: Sr. Maria …, di-
venta ora testimone del 
capitolo”. 

Alla fine tutte hanno 
cantato il Magnificat e i 
gruppi per le Provincie si avvicinavano alla Madre generale per ricevere 
la bandiera con la scritta: “Instaurare omnia in Christo”, mentre si legge-
vano le parole di Don Orione: “Andate figlie di Dio, umili suore missiona-
rie e la benedizione, che fra poco discenderà da Gesù Sacramentato so-
pra di voi vi conforti e vi aiuti; illumini tutti i vostri passi e getti raggi di a-
more su tutte le vostre debolezze. Che la Vergine Santa vi  prenda per 
mano  e, come una madre terrena col suo sviscerato amore materno ve-
glia sui propri figli, la Vergine Santa asciughi i vostri sudori, le  vostre la-
crime, non vi abbandoni  mai (…).  
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Andate, portate la luce di Dio, portate la grazia, il lume del-
la fede, portate la benedizione del Signore a tutte quelle ani-
me, che vanno sospirando, forse inconsciamente e vanno cercando e at-
tendendo il vostro apostolato e la vostra santa missione” (DOPSMC, p. 
265). 
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 La cena è diventata 
un’agape fraterna e il 
momento di congedo 
per quelle che subito 
dovevano partire per le 
loro comunità. Per tutta 
l’esperienza capitolare 
è giusto dire con tutto il 
cuore:  



55 

 

  
 

 “Instaurare omnia in Christo” 
 

 

 Carissime Consorelle, 
 

 Il tempo corre velocemente, abbiamo vissuto tutte intensamen-
te il percorso capitolare che, a partire dall’esperienza dei Capitoli loca-
li, ci ha condotto gradualmente alla celebrazione dell’XI Capitolo ge-
nerale. 

L’incontro con il Santo Padre Benedetto XVI è stato uno dei momenti 
più significativi, vissuti con lo stesso amore e devozione filiale che so-
no stati sempre nel cuore di Don Orione; le parole del Papa rivolte a 
noi sono state uno stimolo a camminare nella fedeltà al carisma e ai 
segni dei tempi e una conferma alle decisioni prese durante il Capito-
lo. Siamo già a una settimana dalla conclusione del Capitolo, provvi-
denzialmente anche alla conclusione del “tempo di Pasqua”. 

       Possiamo dire che lo spirito del Cristo Risorto ha permeato di 
speranza, di entusiasmo e di gioia i giorni dell’itinerario capitolare 
orientandoci verso il futuro della nostra Famiglia religiosa 
“ripartendo da Cristo”, per rinnovare in Lui il nostro stile di vita, le 
nostre relazioni fraterne e la nostra missione apostolica come orio-

nine, per “Instaurare omnia in Christo”. Con questa sfida entriamo a-
desso, nel “tempo ordinario”, cioè, il tempo della quotidianità, perché è 
proprio il “giorno dopo giorno” del nostro “qui” e “ora” il laboratorio nel 
quale renderemo vivo, concreto, visibile quanto insieme abbiamo de-
siderato e preparato nel Capitolo.  

 Nei giorni 7 e 8 giugno abbiamo fatto la nostra prima riunione di 
Consiglio e abbiamo concordato alcune date per l’elaborazione del 
Progetto per il sessennio. Abbiamo inoltre distribuito gli incarichi affi-
dati alle nuove Consigliere generali, come ci viene chiesto dalle Costi-
tuzioni Art. 193, e che ora vi comunico. 

 Sr. M. Sylwia Zagórowska, Vicaria generale: Formazione inizia-
le e permanente, accompagnamento delle Suore Contemplative e dei 
Giubilei internazionali annuali. 

 Sr. M. Alicja Kędziora, Consigliera generale: Pastorale giovani-
le vocazionale, Formazione al carisma, Trattato di spiritualità, Gruppi 
studi orionini e Comunicazioni. 
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 Sr. M. Bernadeth Martins de Oliveira, Consigliera generale: ani-
mazione del Cammino di rinnovamento, Movimento laicale orionino e 
Comitato per il Centenario di Fondazione ed eventi orionini.  

 Sr. M. Gemma Monceri, Consigliera generale: Segretaria generale, 
Archivio storico e animazione delle Suore Sacramentine. 

 Sr. M. Noemi Guzzi, Consigliera ed Economa generale: animazione 
missionaria, Ecumenismo, Gruppi collegati alla Casa generale (SEV, 
AINA…). 

     Alcune delle Consigliere sono già in partenza per le Nazioni di origi-
ne per prepararsi al loro rientro definitivo in Italia, ma sono già il punto 
di riferimento per i Consigli provinciali e regionale e per i FDP per 
quanto riguarda l’animazione delle aree a loro affidate. 

     Affido alle vostre preghiere la delicata missione che il Capitolo ci ha 
dato, specialmente in questo primo tempo di organizzazione e di piani-
ficazione. Vogliamo essere per tutte una piccola comunità a servizio 
dell’intero Corpo della Famiglia religiosa come PSMC, in spirito di 
comunione, di collaborazione, di complementarietà, anche con i FDP 
e con tutte le altre componenti della PODP, nel comune carisma che 
ci unisce come figlie e figli di Don Orione. 

     Saluto fraternamente in Cristo, anche a nome delle Consigliere. 
             Sr. M. Mabel Spagnuolo 

Superiora generale PSMC 
 
 

 
Roma,  

12 giugno 
2011. 

 
 

Solennità 
della Pen-
tecoste. 
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      Il 24 giugno sono 

iniziati, nella Casa gene-
rale delle PSMC i lavori 
della Commissione post-
capitolare, guidata dalla 
Superiora generale Ma-
dre M. Mabel Spagnuo-
lo; era composta da con-
sorelle che avevano par-
tecipato al Capitolo ge-
nerale provenienti da di-
verse nazionalità, per 
avere una significativa 
rappresentanza delle va 
rie realtà:  

 

La Commissione ha avuto l’incarico di 

sistemare il testo degli Atti dell’XI Capitolo 
generale, la cui pubblicazione è prevista 
entro il mese di settembre 2011.  

Le Suore hanno lavorato in un clima 

sereno di fraternità e di condivisione, impe-
gnandosi con responsabilità per il bene co-
mune dell’Istituto.  

  

Madre M. Elisa Armen-
dariz, sr. M. Priscila Oli-
veira, sr. M. Elzbieta 
Paszczyk, sr M. Chiara 

Subito a Lavoro! 
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Un grazie particolare a tutti i sacerdoti che celebrando     

la Santa Messa hanno accompagnato e illuminato le Piccole Suore Mis-
sionarie  della Carità nel corso del loro cammino capitolare.  
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Don Flavio Peloso (FDP) 

Padre João Inácio Assis 

Gomes (FDP) 

Don Domenico Crucitti 

(FDP) 

 

Mons. Guerino di Tora (Vesc. 

Ausiliare Diocesi di Roma) 

Diacono Permanente: Angelo 

Piemontese 

Padre Malcolm Dyer (FDP) 
 

 

 

Don Leonardo Verrilli (FDP) 

Don Eldo Musso (FDP) 
 

Don Sylwester Sowizdrzał 

(FDP) 

Don F. H. Fornerod (FDP) 

 

Mons. Giovanni D’Ercole 
 

Don Giovanni Carollo (FDP) 
 

Don Maurizio Macchi (FDP) 

 

Don Sylvain Dabirè (FDP) 
 

Don Aurelio Fusi (FDP) 
 

Don Marco Grossholz (FDP) 

 

Don Giuseppe Sorani (FDP) 
 

Padre Mario Aceto CRM

(Parroco Angeli custodi) 
 

Padre Arlindo Dias (SVD) 

 
 

João Braz de Aviz 

Prefetto CIVCSVA Mons.  
 

 

Don Savino Lombardi (FDP) 

 

Padre Jorge Henrique Rocha 

(FDP) 
 

Don Ettore Paravani (FDP) 
 

Don Antonio Ascenzo (FDP) 
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       Sr Maria Françoise Ravaoarisoa (Madagascar) 
 

Dall’esperienza che ho vissuto, direi che partecipare al Capitolo Genera-
le significa prendere in mano la vita dell’istituto, la sua realtà, pensando 
ad ogni suo membro. 

Nel momento in cui sono stata eletta per partecipare a questo evento ho 
avuto paura per la responsabilità cosi grande che mi attendeva! Ma questa 
paura è sparita piano piano mentre lavoravo nell’équipe precapitolare. 
Quella preparazione era già per me un tempo di grazia, perché, mi ha dato 
l’opportunità di assaggiare ciò che sarebbe avvenuto durante il Capitolo, e 
preparare così la mente, il cuore e lo spiri-
to a vivere le “cinque settimane” con più 
consapevolezza, disponibilità e apertura 
allo Spirito Santo. 

Ho vissuto queste “cinque settimane” 
con serenità e gioia. La semplicità di tutte, 
le condivisioni, la comprensione, le e-
spressioni della diversità, l’unità, le preoc-
cupazioni che noi tutte abbiamo sperimen-
tato, la vicinanza dei membri della Piccola 
Opera della Divina Provvidenza, mi han-
no fatto sentire veramente lo spirito di fa-
miglia e di fraternità e dimostrano l’amore 
di tutti verso LA NOSTRA FAMIGLIA! 

È il primo Capitolo Generale al quale 
ho partecipato! Un’esperienza, unica, molto bella e irripetibile per me. Un 
momento particolare di GRAZIA! 

Grazie a questa esperienza, ho visto come il nostro Istituto cerchi sem-
pre la via migliore per essere DON ORIONE OGGI ovunque, e auguro, 
che ognuna possa impegnarsi a vivere il frutto dell’XI Capitolo Generale 
con entusiasmo. 
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Sr Maria Amalia Lazzaroni (Argentina) 
 

A Capitolo chiuso, ho riflettuto più volte su di esso. Perché? Perché ho 
pensato alla “chiamata” e alla “missione” di aver partecipato a Capitoli 

molto importanti: quello del 1969 e del 
1981, in cui si è lavorato sulle Costituzio-
ni, sull’identità e la missione. Da allora, 
tranne il Capitolo del 1975, ho partecipato 
a tutti, ognuno col proprio obiettivo.  

     Ora a questo ultimo del 2011, a quasi 
100 anni della nostra Fondazione,  ha per 
tutte un’importanza peculiare. L’ho vis-
suto con sentimenti di riconoscenza, di 
responsabilità davanti a Dio, alla Chiesa, 
alla Famiglia religiosa e a San Luigi Orio-
ne.  

     A 100 anni di fondazione, dicono colo-
ro che sanno che  “si rischia di perdere e 
far perdere il traguardo”. Meno male che 
il nostro Padre, San Luigi Orione, ci ha 
lasciato tanti scritti dove possiamo trovare 

una chiara sorgente.  

     Stile nuovo per vivere l’unica identità e l’unica missione, in comu-
nione e con senso di appartenenza.  

In questo tempo odierno, così bisognoso di Dio-Amore, desidero per me 
e per tutte vivere in pienezza questa speciale vocazione nella Chiesa, essere 
segni dell’amore compassionevole, misericordioso e comunionale di Dio. 
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Sr Maria Elena Borges (Sacramentina - Brasile) 

 

 Instaurare Omnia in Christo! 

Partecipare all’IX Capitolo generale per me è stato come aprire una nuova pa-
gina nel libro della mia vita. Ci sono state tante gioie, tanta ricchezza spirituale, 
momenti di preghiera, d’illuminazione, condivisione nei gruppi di lavoro, convi-

venza con le suore della comunità e tutti quanti hanno 
partecipato al Capitolo. 

     L’impressione che ho avuto nel celebrare questo gran-
de evento del nostro Istituto è stata quella di una grande 
Pentecoste: tempo di verifica, di conversione e di rinno-
vazione: interna, esterna, personale e comunitaria. Mi 
ha molto colpita la celebrazione: “Da cieca a veden-
te”  (Mc 8,22-26), Gesù con pazienza cura tutte le no-
stre cecità.   

     In (Ez 37, 1-14) Egli ci dona un cuore nuovo, uno 
spirito nuovo, una nuova vita e noi, con la sua grazia, 
vivremo il nuovo stile di vita più Umana, Fraterna ed 

Evangelizzante sulle orme di Gesù Cristo. Durante la sua relazione il Prof. Mar-
co Guzzi chiedeva: di  che cosa  ho paura?  Mentre pensavo alle nostre paure mi 
veniva in mente la voce di Javè che dice al Profeta Geremia: “Non abbiate paura, 
io sono con voi”. 

Grazie a questa esperienza, sto vivendo una nuova vita, libera da molte paure, 
perché nella Parola di Dio, nel libro del Profeta Geremia ho trovato forza e corag-
gio per continuare il cammino vivendo un nuovo stile di vita e instaurando tutto 
in Cristo, secondo il desiderio del nostro Padre San Luigi Orione. Ciò che spero e 
desidero per il futuro della nostra Congregazione è che tutte noi, come figlie di 
un grande Santo, che praticò la Carità, che tanto amò i poveri, la Chiesa e il Pa-
pa, siamo donne coraggiose  capaci di testimoniare la bellezza del Carisma orioni-
no. 

Ho molti bei pensieri da scrivere, ma li conservo nel silenzio del mio cuore per 
metterli in pratica nello scorrere della mia vita. Lodo e ringrazio Dio, la Madon-
na, San Luigi Orione e la Congregazione per l’opportunità di poter esprimere ciò 
che ho vissuto partecipando all’IX Capitolo generale. 
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COTIA (Brasile) 
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Grazie! 
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Madre M. Mabel con l’albero di albicocco dono dei Piccoli orionini 
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